
Numero 2710 Reg. Determinazioni

Registrato in data 14/08/2026

AMBIENTE
Rifiuti

Dirigente: SARA MAZZA

OGGETTO
DITTA R.O.B.I.  S.R.L.  CON SEDE LEGALE ED INSTALLAZIONE IPPC IN COMUNE DI 
TREVIOLO  VIA  DEGLI  ASSINI  N.  44  -  MODIFICHE  NON  SOSTANZIALI  AI  SENSI 
DELL'ART. 29-NONIES COMMA 1 DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. ALL'AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) RILASCIATA CON DECRETO REGIONALE N. 7128 
DEL 28/06/2007 E S.M.I.
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LA DIRIGENTE ING. SARA MAZZA

IN ESECUZIONE del decreto del Presidente n. 150 del 25/05/2026, con il quale è stato attribuito 
alla sottoscritta l’incarico dirigenziale del Settore Ambiente, a decorrere dal 01/06/2026 e sino al 
31/05/2029, in base alla ridefinizione dell’assetto organizzativo, definito con Decreto del Presidente 
n. 129 del 04/05/2026;

VISTI:
✔ la  L.  n.  241/1990 “Nuove norme in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di 

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
✔ il D.D.G. della Regione Lombardia n. 36 del 07/01/1998  “Direttive e linee guida in ordine al 

deposito temporaneo ed allo stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi”;
✔ la  L.R.  n.  26 del  12/12/2003  “Disciplina  dei  servizi  locali  di  interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del suolo e di risorse idriche” e 
s.m.i.;

✔ la D.G.R. n. VII/19461 del 19/11/2004 “Nuove disposizioni in materia di garanzie finanziarie a 
carico  dei  soggetti  autorizzati  alla  realizzazione  di  impianti  ed  all’esercizio  delle  inerenti 
operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e 
successive modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle D.G.R: nn. 45274/99, 48055/00 e 
5964/01”;

✔ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. in cui, tra l’altro, è stata 
ricompresa  la  disciplina  dell’autorizzazione  integrata  ambientale  (IPPC)  precedentemente 
normata dal D.Lgs. 59/2005;

✔ il Reg. (CE) 18 dicembre 2006, n. 1907/2006/CE “Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio  concernente  la  registrazione,  la  valutazione,  l’autorizzazione  e  la  restrizione  delle 
sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’agenzia europea per le sostanze chimiche, che 
modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/796/CEE del Consiglio 
e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE”;

✔ il  D.lgs.  n.  188  del  20/11/2008  “Attuazione  della  direttiva  2006/66/CE  concernente  pile, 
accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”;

✔ il Reg. (CE) 16 dicembre 2008, n. 1272/2008/CE “Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio  relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
Regolamento (CE) n. 1907/2006”;

✔ il  D.Lgs.  14  marzo  2014,  n.  49.  Attuazione  della  direttiva  2012/19/UE  sui  rifiuti  di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);

✔ il  Reg.  (UE)  13  dicembre  2021,  n.  2204/2021/UE  “Regolamento  della  Commissione  che 
modifica l’allegato XVII del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  concernente  la  registrazione,  la  valutazione,  l’autorizzazione  e  la  restrizione  delle 
sostanze chimiche (REACH), per quanto riguarda le sostanze cancerogene, mutagene o tossiche 
per la riproduzione (CMR)”;

✔ il  Reg. (UE) 20 giugno 2019, n. 1021/2019/UE “Regolamento  del Parlamento europeo e del 
Consiglio  relativo  agli  inquinanti  organici  persistenti  (rifusione)  (Testo  rilevante  ai  fini  del 
SEE)”; 

✔ la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 1121 
del 21/01/2019 “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione 
dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;

✔ il D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 
direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”;

PROVINCIA DI BERGAMO Via T. Tasso, 8 – 24121 Bergamo



Determinazione 2710 - 14/08/2026 Pag. 3/9

✔ la L. 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del  Decreto-Legge 31 
maggio 2021, n. 77, recante  Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”;

✔ la L. n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;
✔ la L.R. n. 13 del 10/08/2001 “Norme in materia di inquinamento acustico”;
✔ il  R.R. n. 4 del 24/03/2006 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di 

lavaggio  delle  aree  esterne,  in  attuazione  dell'articolo  52,  comma  1,  lettera  a)  della  Legge 
Regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

✔ la D.G.R. n.  VIII/2772 del 21/06/2006 “Direttiva per l’accertamento dell'inquinamento delle 
acque di seconda pioggia in attuazione dell’art. 14, comma 2, R.R. n. 4/2006”;

✔ il R.R. n. 6 del 29/03/2019 “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue 
domestiche  e  acque reflue  urbane,  disciplina  dei  controlli  degli  scarichi  e delle  modalità  di 
approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in attuazione 
dell'articolo 52, comma 1, lettera a) e f-bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (...)”;

✔ la L.R. n 24/2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela  
della salute e dell’ambiente” e s.m.i. la quale stabilisce tra l’altro che:
- art 8 comma 2: “la provincia è l'autorità competente al rilascio, al rinnovo e al riesame della 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera e della autorizzazione integrata ambientale, con 
esclusione  delle  autorizzazioni  relative  agli  impianti  di  incenerimento  di  rifiuti  di 
competenza regionale ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della L.R. n. 26/2003…(omissis)
…”;

- art. 30 comma 6: “le province esercitano le funzioni amministrative relative al rilascio, al 
rinnovo e al riesame delle autorizzazioni ambientali, di cui all'articolo 8, comma 2, con le 
seguenti decorrenze:… (omissis)… b) dal 1° gennaio 2008, relativamente all'autorizzazione 
integrata ambientale; b-bis) dal 1° gennaio 2009 relativamente all’autorizzazione integrata 
ambientale di cui all’allegato 1, punto 5.4, del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

✔ il  D.Lgs.  46/2014  “Attuazione  della  direttiva  2010/75/UE relativa  alle  emissioni  industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” e s.m.i.;

✔ la D.G.R. n. IX/4626 del 28/12/2012 “Determinazione delle tariffe da applicare alle istruttorie e 
ai controlli in materia di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del 
D.M. 24 aprile 2008 (revoca della D.G.R. n. VIII/10124 del 2009 e s.m.i.)”;

✔ la Circ. Reg. del 4 agosto 2014, n. 6 “Primi indirizzi sulle modalità applicative della disciplina 
in materia di A.I.A. recata dal Titolo III bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46”;

✔ la  Decisione  di  esecuzione  (UE)  2018/1147  della  Commissione  del  10  agosto  2018  che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai 
sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, pubblicata in GUUE il 
17/08/2018;

✔ la D.g.r. 20 luglio 2020 - n. XI/3398 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni sulle migliori 
tecniche  disponibili  (MTD-BAT)  per  il  trattamento  dei  rifiuti,  ai  sensi  della  direttiva 
2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio [notificata con il numero c (2018) 5070], 
nell’ambito dei procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.)”;

✔ la D.G.R. n. XI/4107 del 21/12/2020 “Determinazioni in merito ai procedimenti di riesame della 
Autorizzazioni  Integrate  Ambientali  (A.I.A.),  ai  sensi  del  D.Lgs.  152/06,  e  alla  messa  a 
disposizione dell’applicativo regionale per la presentazione e gestione delle istanze A.I.A., in 
attuazione dell’art. 18 delle legge regionale 21 maggio 2020, n. 11 ‘Legge di Semplificazione 
2020’ – Sostituzione degli allegati A, B, C, D, E e F alla D.G.R. 2 febbraio 2012, n. 2970”;

✔ la  D.G.R. n.  XI/4268 del  08/02/2021  “Approvazione  dell’atto  di  indirizzo  regionale  recante 
“Criteri  generali  per  l’individuazione  delle  modifiche  sostanziali  e  non  sostanziali  delle 
installazioni soggette ad A.I.A. ai sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e modalità applicative”;
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ATTESO che, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, spettano alla Provincia le funzioni 
amministrative di interesse provinciale che riguardino il relativo territorio, altresì nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti;

RICHIAMATI:
✔ il  Decreto  Regionale  n.  7128  del  28/06/2007  avente  per  oggetto  “Autorizzazione  Integrata  

Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”;  

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  3443  del  12/11/2009  avente  per  oggetto  “Modifica  del  
Decreto A.I.A. Regionale n. 7128 del 28/06/2007 “Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)  
rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n. 59, Allegato I, punto  
5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44””;  

✔ la Determinazione Dirigenziale n. 489 del 25/02/2010 avente per oggetto “Modifica del Decreto  
A.I.A.  Regionale  n.  7128  del  28/06/2007  “Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (IPPC)  
rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n. 59, Allegato I, punto  
5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”, modificato ed integrato  
conDeterminazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443 del 12/11/2009”; 

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  3547  del  30/11/2010  avente  per  oggetto  “Modifica  del  
Decreto A.I.A. Regionale n. 7128 del 28/06/2007 “Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)  
rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n. 59, Allegato I, punto  
5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”, modificato ed integrato  
conDeterminazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443 del 12/11/2009 e n. 489  
del 25/02/2010”; 

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1362  del  03/07/2013  avente  per  oggetto  “Modifica  
sostanziale  del  Decreto  A.I.A.  Regionale  n.  7128 del  28/06/2007 “Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”,  
modificato ed integrato conDeterminazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443  
del 12/11/2009 e n. 489 del 25/02/2010 e n. 3547 del 30/11/2010”;

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  3001  del  30/12/2014  avente  per  oggetto  “Modifica  non 
sostanziale  del  Decreto  A.I.A.  Regionale  n.  7128 del  28/06/2007 “Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”,  
modificato ed integrato conDeterminazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443  
del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010 e n. 1362 del 03/07/2013”;

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1476  del  28/07/2016  avente  per  oggetto  “Modifica  non 
sostanziale  del  Decreto  A.I.A.  Regionale  n.  7128 del  28/06/2007 “Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”,  
modificato ed integrato conDeterminazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443  
del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013 e n.  
3001 del 30/12/2014”;

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  2204  del  22/11/2016  avente  per  oggetto  “Modifica  non 
sostanziale  del  Decreto  A.I.A.  Regionale  n.  7128 del  28/06/2007 “Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L., ai sensi del D.Lgs. 18 fennraio 2005 n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in Treviolo (BG), Via degli Assini 44”,  
modificato ed integrato con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Bergamo n. 3443  
del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001  
del 30/12/2014 e n. 1476 del 28/07/2016”; 

✔ la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1668  del  23/08/2019  avente  per  oggetto  “Modifica  non 
sostanziale  del  Decreto  Regionale  AIA  n.  7128  del  28/06/2007  "Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L. ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in treviolo (bg), via degli assini 44",  
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modificato ed integrato con determinazioni dirigenziali della provincia di bergamo n. 3443 del  
12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del  
30/01/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 1476 del 28/07/2016 e n. 2204 del 22/11/2016”; 

✔ la Determinazione  Dirigenziale  n.  1446  del  13/08/2020  avente  per  oggetto  “Modifica  non 
sostanziale  del  Decreto  Regionale  AIA  n.  7128  del  28/06/2007  "Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (IPPC) rilasciata alla ditta R.O.B.I. S.R.L. ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n.  
59, Allegato I, punto 5.1, con sede legale ed impianto in treviolo (bg), via degli assini 44",  
modificato ed integrato con determinazioni dirigenziali della provincia di bergamo n. 3443 del  
12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del  
30/01/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016 e n. 1668  
del 23/08/2019”;

✔ la Determinazione Dirigenziale n. 1306 del 18/05/2023 avente per oggetto  “Riesame, mediante  
verifica  dell'applicazione  delle  BATCS  WT,  e  modifica  non  sostanziale  dell’Autorizzazione  
Integrata Ambientale (IPPC) rilasciata ai sensi del D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 dalla Regione  
Lombardia  alla  ditta  R.O.B.I.  S.R.L.  con  decreto  n.  7128  del  28/06/2007  e  s.m.i.  Per  
l'installazione sita nel comune di Treviolo in Via degli Assini n. 44, nelle more del riesame  
completo (con valenza di rinnovo) dell'autorizzazione”;

✔ la  nota  provinciale  prot.  79946 del  07/08/2013  di  accettazione  della  polizza  fideiussoria  n. 
494227  del  17/07/2013  emessa  da  Elba  Assicurazioni  S.p.A.  (e  contestuale  svincolo  della 
precedente  polizza  fideiussoria  n.  069/02/560834284  del  09/07/2007  emessa  da  Carige 
Assicurazioni SpA e relative appendici)

✔ la nota provinciale prot. 7483 del 29/01/2015 di accettazione dell’appendice n. 1 del 09/01/2015 
alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A.;

✔ la  nota  provinciale  prot.  58865  del  12/09/2016  di  accettazione  dell’appendice  n.  2  del 
30/08/2016 alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A.;

✔ la  nota  provinciale  prot.  80862  del  121/12/2016  di  accettazione  dell’appendice  n.  3  del 
29/11/2016  alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A.;

✔ la  nota  provinciale  prot.  64376  del  18/10/2019  di  accettazione  dell’appendice  n.  4  del 
30/08/2019 alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A.;

✔ la  nota  provinciale  prot.  40867  del  13/07/2021  di  accettazione  dell’appendice  n.  6  del 
30/06/2021 alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A.;

✔ la  nota  provinciale  prot.  48197  del  09/08/2023  di  accettazione  dell’appendice  n.  7  del 
30/05/2023 alla polizza n. 494227 del 17/07/2013 emessa il 30/05/2023 da REVO Insurance 
S.p.A. (subentrata ad Elba Assicurazioni S.p.A.);

VISTE:
✔ la nota datata 28/03/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 21151 del 31/03/2025, con cui la 

ditta  R.O.B.I.  S.R.L.  ha  comunicato,  ai  sensi  del  comma  1  dell’Art.  29-nonies  del  D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., l’intenzione di apportare le seguenti modifiche, ritenute non sostanziali, allo 
stabilimento di Treviolo:
• Modifica  del  sistema di  lavaggio  delle  cisternette  da installare  nell’Area di  lavaggio  D 

(limitatamente alla modalità di monitoraggio dell’acqua di ricircolo);
• Introduzione di un’area di verifica preliminare degli  oli  e/o emulsioni e rifiuti  liquidi  a 

supporto delle Aree 1, M e 3;
• Ridimensionamento e redistribuzione delle quantità tra le Aree G1 e G2;
• Modifiche inerenti i codici EER:

- Introduzione di nuovi codici EER (04.02.22 e 19.13.07*);
- Inserimento di codici EER già autorizzati in aree preesistenti già autorizzate;
- Richiesta di miscelazione R12M e recupero R9 estesa a codici EER già autorizzati.
(La Ditta, in riferimento all’iniziale richiesta di aggiungere al codice EER 16.03.05* le 
operazioni R12M e R9, con nota datata 18/05/2026, pervenuta in atti provinciali al prot. 
37430  del  20/05/2026,  ha  comunicato  quanto  segue:  “La Società  accetta  lo  scorporo  
prospettato  da  codesta  Amministrazione  e  concorda  pertanto  che  si  proceda  
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all’aggiornamento dell’allegato tecnico/autorizzazione con riferimento a tutte le modifiche  
comunicate, ad eccezione della sola richiesta concernente la possibilità di autorizzare il  
recupero R9 del rifiuto identificato con codice EER 16 03 05*. Resta quindi inteso che la  
questione relativa al codice EER 16.03.05*, connessa alla valutazione End of Waste ai  
sensi dell’Art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, rimanga separata e venga definita all’esito del  
relativo  procedimento  istruttorio”.  Pertanto,  nell’istruttoria  non si  è  tenuto  conto  della 
specifica richiesta);

• Modifica  delle modalità  di  captazione,  abbattimento  ed  espulsione  delle  emissioni 
provenienti dalle operazioni di miscelazione nell’Area B e nell’Area C;

✔ la nota provinciale prot. 26775 del 22/04/2025, con cui il Servizio A.I.A. ha chiesto integrazioni, 
in quanto la documentazione allegata alla comunicazione datata 28/03/2025 non consentiva la 
completa comprensione delle modifiche in progetto e la valutazione dei loro possibili impatti 
sull’ambiente e della loro sostanzialità o meno;

✔ la nota datata 05/06/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 38846 del 06/06/2025, con cui la 
Ditta ha dato riscontro alla richiesta provinciale del 22/04/2025;

✔ la nota provinciale  prot. 52699 del 29/07/2025 con cui il Servizio A.I.A ha:
• comunicato che le integrazioni inviate dalla Ditta in data 05/06/2025 non avevano esaurito 

tutte le richieste formulate;
• evidenziato che la Ditta aveva comunicato l’intenzione di apportare un’ulteriore modifica, 

precedentemente non comunicata, consistente nell’autorizzazione ad effettuare l’operazione 
di sconfezionamento R12 del codice EER 16.05.04* di gas in contenitori a pressione;

• chiesto alla Ditta di fornire le informazioni ancora mancanti;
• preso atto di alcune delle modifiche e successive integrazioni comunicate;

✔ la nota datata 03/09/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 59632 del 04/09/2025, con cui la 
Ditta  ha  dato  riscontro  alla  nota  provinciale  del  29/07/2025.  In  particolare,  ha  trasmesso 
asseverazione redatta dal tecnico antincendio abilitato della non sostanzialità ai fini antincendio 
delle modifiche apportate rispetto alle preesistenti condizioni di sicurezza;

✔ la nota proviciale prot. 63901 del 23/09/2025, con cui il Servizio A.I.A. ha:
• riportato  in  sintesi  le  informazioni  trasmesse  dalla  Ditta,  evidenziando  gli  aspetti  che 

necessitavano di ulteriori chiarimenti (punti da 1 a 7);
• comunicato: 

- di concordare con la Ditta che le modifiche proposte sono riconducibili a modifiche non 
sostanziali  e  non  comportano  notevoli  ripercussioni  negative  sull’ambiente,  pur 
rilevando la necessità di acquisire informazioni integrative/chiarimenti;

- che  le  modifiche  di  cui  ai  punti  1,  4,  5.1,  5.2,  5.3,  5.4,  5.5  e  5.6  comportano 
l’aggiornamento dell’autorizzazione;

• comunicato l’avvio  del  procedimento volto  all’aggiornamento  dell'Autorizzazione 
Integrata  Ambientale  di  cui  è  in  possesso  la  Ditta,  riservandosi,  una  volta  acquisite  le 
informazioni/i chiarimenti necessari, di valutare la possibilità di autorizzare le modifiche di 
cui ai punti da 5.1 a 5.6 così come proposte.

Nella suddetta nota provinciale è stato, in particolare,  chiesto ad A.R.P.A. di trasmettere il 
parere di competenza di cui al comma 3 dell’Art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006;

✔ le osservazioni del gestore UNIACQUE S.p.A. (protocollo 23632/25 del 15/10/2025), trasmesse 
da A.T.O. Bergamo con nota del 16/10/2025, pervenuta in atti provinciali  al prot. 69725 del 
16/10/2025, nella quale:
• in riferimento allo scarico autorizzato in fognatura, è espresso nulla osta alle modifiche non 

sostanziali (comunicate in atti provinciali ai prot. 21151 del 31/03/2025 e prot. 59632 del 
04/09/2025);

• è  suggerita l’installazione di un diverso sensore per il controllo strumentale della qualità 
della acqua stoccata nel Tank C;

✔ la nota datata 27/10/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 72225 del 28/10/2025, integrata 
con  successiva  nota  datata  18/12/2025,  pervenuta  in  atti  provinciali  al  prot.  87206  del 
19/12/2025, con le quali la Ditta ha dato riscontro alla nota del Servizio A.I.A. prot. 63901 del 
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23/09/2025 e segnalato, tra l’altro, quanto segue: “Con riferimento alla richiesta di Provincia di  
introdurre modalità di controllo della qualità delle acque nel Tank C prima del loro ricircolo.  
Si premette, come già comunicato in precedenza, che il sensore inizialmente proposto non è  
stato installato, in quanto ritenuto inefficiente dallo stesso costruttore e privo di reale valore  
aggiunto rispetto al controllo visivo diretto dell’operatore.
A  seguito  di  indagine  di  mercato,  non  sono  state  individuate  alternative  tecniche  che  
consentono una valutazione più efficace di quanto già attenuto con a verifica visiva: l’obiettivo  
non è infatti analitica, ma semplicemente quella di accertare che l’acqua non presenti opacità,  
residui o schiume visibili”;

✔ la nota provinciale prot. 4561 del 23/01/2026 con cui il Servizio A.I.A. ha, in particolare, chiesto 
alla  Ditta  chiarimenti  sull’operazione  di  rimozione  dell’imballaggio  secondario  per  la 
miscelazione dei rifiuti identificati con codice EER 04.02.22 e EER 15.02.03, quando avviati a 
inceneritore (D10) o a recupero energetico (R1) o a recupero di materia (R3);

✔ la nota datata 10/02/2026, pervenuta in atti provinciali al prot. 9225 del 10/02/2026, con cui la 
Ditta ha dato riscontro alla richiesta di chiarimenti;

✔ la nota provinciale prot. 49659 del 03/07/2026 con cui è stato chiesto ad A.R.P.A. Bergamo di 
far  pervenire  le  valutazioni  di  competenza  sull’aggiornamento  del  Piano  di  Monitoraggio  e 
Controllo;

✔ il parere A.R.P.A. Bergamo prot. numero arpa_mi.2026.0114936 del 11/07/2026, perveuto in 
atti provinciali al prot. 51669 del 13/07/2026, in cui sono riportate le proposte di modifica del 
Piano di Monitoraggio e Controllo vigente;

DATO ATTO che:
✔ la Ditta ha effettuato il versamento degli oneri previsti per l’istanza presentata;
✔ l’istruttoria  tecnico-amministrativa  si  è  conclusa  ritenendo  sussistenti  i  presupposti  per 

procedere  all’aggiornamento  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ferme  restando  le 
prescrizioni riportate nell’ALLEGATO TECNICO, redatto dagli Uffici provinciali, allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, dove sono recepite le modifiche 
non sostanziali comunicate dalla Ditta in data 28/03/2025 e s.m.i., ai sensi dell’Art 29-nonies 
comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

✔ dall’istruttoria  allegata,  emerge  che  l’importo  della  fidejussione  da  prestare  a  favore  della 
Provincia,  calcolato  adottando  i  criteri  ed  i  parametri  fissati  dalla  Regione  Lombardia  con 
D.G.R. n. 19461 del 19/11/2004, rimane invariato rispetto a quanto in essere;

RITENUTO, pertanto, di aggiornare, ai sensi dell’Art. 29-nonies comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.,  l’A.I.A.  già  rilasciata  alla  Ditta  con  Decreto Regionale n.  7128 del  28/06/2007 e s.m.i., 
integrando e modificando il relativo Allegato Tecnico; 

RICHIAMATI l’Art.  29-quater, c.  13 e l’Art. 29-decies,  c. 8 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  che 
dispongono,  rispettivamente,  la  messa  a  disposizione  del  pubblico  da  parte  dell’Autorità 
Competente sia dell’autorizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato del controllo 
delle  emissioni  richieste  dalle  condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  in  possesso 
della medesima Autorità;

RITENUTA propria la competenza,  ai sensi dell'art.  51 dello Statuto Provinciale approvato con 
Deliberazione n.1 del 5 marzo 2015 della Assemblea dei Sindaci, nonché dell’Art. 107 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 all’emanazione del presente provvedimento;

FATTI SALVI ed impregiudicati i diritti di terzi e le autorizzazioni e/o nulla osta di competenza di 
altri Enti;

DETERMINA
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1. di integrare e modificare, per le ragioni illustrate in premessa, ai sensi del comma 1 dell’Art. 29-
nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata  alla ditta 
R.O.B.I. S.R.L., per l’installazione in comune di Treviolo,  via degli Assini n. 44, con Decreto 
Regionale  n.  7128 del  28/06/2007 e  s.m.i.,  in  conformità  all’ALLEGATO TECNICO,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di  confermare integralmente,  per quanto non modificato dal presente atto, le disposizioni del 
Decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007 come integrato e modificato dalle Determinazioni 
Dirigenziali n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 
03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 
23/08/2019, n. 1446 del 13/08/2020 e n. 1306 del 18/05/2023;

3. di  disporre la  notifica  del  presente  provvedimento,  da  conservarsi  presso  l’installazione,  al 
Soggetto interessato;

4. di disporre che l’efficacia del presente provvedimento decorra dalla data di notifica;

5. di  disporre che,  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  provvedimento,  la  Ditta  debba 
presentare  un’appendice  di  variazione  della  fidejussione  già  versata  per  l’adeguamento  al 
presente  provvedimento,  dando  atto  che,  in  difetto,  verrà  avviata  procedura  di  revoca  del 
provvedimento medesimo;

6. di dare atto che sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni previste da altre normative, 
nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto nel presente provvedimento;

7. di  trasmettere il  presente  provvedimento  a:  Regione  Lombardia  D.G.  Ambiente  e  Clima; 
Comune di Treviolo; A.R.P.A. Lombardia Dipartimento di Bergamo; A.T.S. Bergamo; Ufficio 
d’Ambito Provincia di Bergamo; UNIACQUE S.p.A.; Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Bergamo;

8. di disporre il caricamento del presente provvedimento sul Portale REcer;

9. di dare atto che, in conformità a quanto previsto all’Art. 3 della L. 07/08/1990, n. 241 e s.m.i., la 
Società  potrà  presentare,  entro 60 giorni dal ricevimento  della  presente,  ricorso al  Tribunale 
Amministrativo Regionale (L. 06/12/1971, n. 1034) ovvero, entro 120 giorni dalla medesima 
data di ricevimento della presente, ricorso straordinario ex D.P.R. 24/11/1971, n. 1199.

Ai  sensi  della  L.  241/1990  e  s.m.i.  con  il  presente  atto  il  procedimento  amministrativo  di 
competenza è concluso.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso la Provincia di Bergamo, accessibili da parte 
di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia 
di accesso ai documenti.

ALLEGATO TECNICO
Planimetria generale Layout rifiuti - Tav. n° 1 datata 03/2025 Rev. 2 del 06/2025
Planimetria generale Layout rete acque - Tav. n° 2 datata 03/2025

LA DIRIGENTE
Ing. Sara Mazza

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
DPR 445/2000 e del D.Lvo 82/2005 a norme collegate
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Responsabile del Procedimento: Dott. Ing. Giorgio Novati  
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www.provincia.bergamo.it – C.F. 80004870160 – P.I. 00639600162 

 TRASMISSIONE VIA PEC 

  

Bergamo, data del protocollo 

 

Prot. vedi: segnatura.xml/09.11/ED 
ROBI MNS_notifica dd.doc 

Spett.le Ditta R.O.B.I. S.R.L. 
info@pec.robiambiente.it  
 

Spett.le A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di 

Bergamo 
dipartimentobergamo.arpa@pec.regione.lombardia.it 
 

Spett.le Comune di TREVIOLO 
comune.treviolo@legalmail.it 
 

Spett.le ATS Bergamo - UF Salute-Ambiente 
protocollo@pec.ats-bg.it 
 

Spett.le Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo  
info@pec.atobergamo.it 
 

Spett.le UNIACQUE S.p.A. 
info@pec.uniacque.bg.it 
 

Spett.le Comando dei Vigili del Fuoco di Bergamo  
com.bergamo@cert.viglifuoco.it 

 

  

OGGETTO: R.O.B.I. S.R.L. con sede legale e installazione in comune di Treviolo Via degli 

Assini, n. 44. Notifica dell’autorizzazione rilasciata con Determinazione 

Dirigenziale n. 2710 del 14/08/2026 

 

Con la presente si notifica alla Ditta in indirizzo e si trasmette agli Enti/Uffici la Determinazione 

Dirigenziale n. 2710 del 14/08/2026 avente per oggetto: “DITTA R.O.B.I. S.R.L. CON SEDE 

LEGALE ED INSTALLAZIONE IPPC IN COMUNE DI TREVIOLO VIA DEGLI ASSINI N. 44 - 

MODIFICHE NON SOSTANZIALI AI SENSI DELL’ART. 29-NONIES COMMA 1 DEL D.LGS. 

152/2006 E S.M.I. ALL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) RILASCIATA 

CON DECRETO REGIONALE N. 7128 DEL 28/06/2007 E S.M.I.”. 
 

Distinti saluti. 

  LA DIRIGENTE 

Dott. Ing. Sara Mazza 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate  
 

 

Allegato: c.s.d.  

 
Istruttore Tecnico dott.ssa Eleonora Delnevo 035.387782 E mail: eleonora.delnevo@provincia.bergamo.it 

Responsabile del Procedimento: dott. ing. Giorgio Novati 

http://www.provincia.bergamo.it/
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mailto:protocollo@pec.ats-bg.it
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mailto:com.bergamo@cert.viglifuoco.it
mailto:eleonora.delnevo@provincia.bergamo.it
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Ragione sociale R.O.B.I. S.R.L. 

Sede legale Via degli Assini n. 44 – Treviolo (BG) 

Sede operativa Via degli Assini n. 44 – Treviolo (BG) 

A.I.A. 

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) Decreto 

Regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed integrato 

con D.D. provinciali n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 

25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, 

n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 

22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019, n. 1446 del 13/08/2020 

e n. 1306 del 18/05/2023. 

Codice e attività IPPC 

5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con 

capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad 

una o più delle seguenti attività: 

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di 

cui ai punti 5.1 e 5.2; 

d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui 

ai punti 5.1 e 5.2; 

j) rigenerazione o altri reimpieghi degli oli. 

5.3. a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con una 

capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta il 

ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le 

attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate 

al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 

3) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al 

coincenerimento. 

5.3. b) il recupero, o una combinazione di recupero e 

smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità 

superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad 

una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di 

trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al 

paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 

2) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al 

coincenerimento. 

5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non 

contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate 

ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore 

a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della 

raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 

Aggiornamento/revisione 

Modifiche non sostanziali soggette ad aggiornamento 

dell’autorizzazione: 

1. Modifica del sistema di lavaggio delle cisternette da 

installare nell’Area di lavaggio D (limitatamente alla 

modalità di monitoraggio dell’acqua di ricircolo); 

2. Introduzione di un’area di verifica preliminare degli oli e/o 

emulsioni e rifiuti liquidi a supporto delle Aree 1, M e 3; 

3. Ridimensionamento e redistribuzione delle quantità tra le 

Aree G1 e G2; 

4. Modifiche inerenti i codici EER: aggiunta di due nuovi 

codici EER; inserimento di codici EER già autorizzati in 
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aree già autorizzate; estensione miscelazione R12M e 

recupero R9 a codici EER già autorizzati; 

5. Modifica delle modalità di captazione, abbattimento ed 

espulsione delle emissioni provenienti dalle operazioni di 

miscelazione nell’Area B e nell’Area C; 

6. Autorizzazione ad effettuare l’operazione di 

sconfezionamento [R12] del codice EER 16.05.04*. 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO - TERRITORIALE  

 

Al Quadro A è aggiunto il seguente paragrafo 

 

A.11 Modifiche non sostanziali comunicate ai sensi del comma 1 dell’art 29-nonies del D.Lgs. 

n. 152/2006 e s.m.i. (comunicazione in atti provinciali prot. 21151 del 31/03/2025) 

Con nota datata 28/03/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 21151 del 31/03/2025, la ditta 

R.O.B.I. S.R.L. ha comunicato, ai sensi del comma 1 dell’Art. 29-nonies, Titolo III-bis della parte 

seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., l’intenzione di apportare modifiche ritenute non sostanziali 

allo stabilimento di Treviolo, senza aumentare i quantitativi dei rifiuti trattati. Le modifiche richieste 

riguardano: 

1. Modifica del sistema di lavaggio delle cisternette da installare nell’Area di lavaggio D 

(limitatamente alla modalità di monitoraggio dell’acqua di ricircolo) 

La Ditta ha chiesto di sostituire la previsione di installare un sensore di rilevamento dello sporco 

sul sistema di ripresa e filtrazione delle acque di lavaggio/risciacquo, in quanto il produttore 

avrebbe deciso di non fornire più il sensore per motivi legati alla sua funzionalità e la richiesta 

rivolta a più aziende produttrici di impianti analoghi non avrebbe consentito di individuare 

soluzioni affidabili e compatibili rispetto al macchinario autorizzato (come ribadito dalla Ditta 

nella successiva nota integrativa datata 05/06/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 38846 del 

06/06/2025).  

La Ditta ha, quindi, proposto la seguente modalità alternativa di controllo che, pur mantenendo 

l'efficacia del processo di risciacquo, non prevede l'impiego del sensore inizialmente previsto: 

quando l'operatore verifica visivamente che il grado di pulizia ottenuto riutilizzando le acque del 

Tank C non è sufficiente vengono inviate al Tank B per lo smaltimento. Il lavaggio prosegue 

utilizzando solo acqua nuova dal Tank A, senza l'ausilio del sensore. Gli operatori verranno 

adeguatamente formati per eseguire il monitoraggio visivo e per garantire che le acque vengano 

sostituite nei momenti opportuni. 

2. Introduzione di un’area di verifica preliminare degli oli e/o emulsioni e rifiuti liquidi a supporto 

delle Aree 1, M e 3 

Per permettere di effettuare ulteriori controlli preliminari finalizzati alla verifica della congruità 

del rifiuto rispetto a quanto indicato nell’omologa e nel FIR di accompagnamento, viene introdotta 

l'Area 1 bis a supporto delle Aree 1, M e 3, dedicata alla verifica preliminare degli oli/emulsioni e 

rifiuti liquidi, conferiti in colli. 

Oli/emulsioni e in generale i rifiuti liquidi destinati al conferimento in Area 1, M e 3, già omologati 

con le modalità attualmente approvate, necessitano una verifica preliminare prima del loro 

trasferimento nei serbatoi dedicati. L'introduzione di quest'area consente di verificare i parametri 

del rifiuto al fine di selezionare il serbatoio di stoccaggio più idoneo e la corrispondenza 

all’omologa. I colli potranno sostare in quest'area per un massimo di 48 ore (tempo necessario per 

le analisi), trascorso il quale verranno trasferiti, nelle Aree 1, M e 3. 

L'Area 1bis individuata è già delimitata da una griglia di raccolta su tre lati, garantendo la completa 

intercettazione di eventuali sversamenti accidentali. In caso di sversamenti di grandi dimensioni, 

un pozzetto di raccolta, equipaggiato con una pompa, convoglierà il liquido verso un nuovo 

serbatoio di accumulo fuori terra da 3 m³ (di nuova installazione). Considerando il volume della 

griglia e del serbatoio di accumulo, si ritiene possibile lo stoccaggio temporaneo di un massimo di 

10 m³, garantendo il requisito di contenimento pari a 1/3 del volume massimo di sversamento 

potenziale e del 100% del volume del singolo collo. 

La pavimentazione dell'area è già realizzata con una superficie trattata a resina e ricoperta da 

piastre in acciaio inox, che offre un'adeguata protezione contro eventuali sversamenti. 

3. Ridimensionamento e redistribuzione delle quantità tra le Aree G1 e G2 

Le Aree G1 e G2 sono dedicate alla gestione dei rifiuti RAEE conformemente al D.Lgs. 49/2014. 

Al fine di migliorare la gestione e la movimentazione dei rifiuti, ottimizzando lo spazio destinato 
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alla ricezione e allo stoccaggio iniziale prima delle successive fasi di trattamento, la Ditta ha 

richiesto un ampliamento dello spazio operativo in Area G1– Settore di conferimento RAEE 

dismessi, con conseguente riduzione dell’Area G2 – Settore di messa in sicurezza, per una 

redistribuzione proporzionata delle quantità di rifiuti trattati, garantendo il mantenimento del 

volume complessivo autorizzato.  

I RAEE saranno stoccati a terra e/o in container e/o in scaffalature. 

4. Modifiche inerenti i codici EER 

• 4.1 Introduzione di nuovi codici EER 

La Ditta ha chiesto: 

✓ l’integrazione del codice EER 04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate (non pericoloso) tra 

quelli autorizzati, con l’attribuzione delle seguenti operazioni di recupero e smaltimento già 

approvate: R13 (stoccaggio preliminare ai fini del recupero), R12 (selezione/cernita 

preliminare per la preparazione al recupero, intesa come rimozione/ separazione di eventuale 

materiale estraneo), R12M (miscelazione con il codice EER 15.02.03 visto il medesimo 

destino finale), D15 (deposito preliminare ai fini dello smaltimento), D14 

(ricondizionamento prima dello smaltimento) e D13 (raggruppamento prima di 

un'operazione di smaltimento successiva); 

✓ l'inserimento del codice EER 19.13.07* Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti 

dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 

(contenenti idrocarburi), in Area 1, Area 3, Area T1 e Area T5, cui associare le operazioni: 

D15, D14, D13, R13, R12M, R12 e R3 (quest’ultima solamente per le Aree T1 e T5). 

L’impianto è già autorizzato ed attrezzato per lo stoccaggio e il trattamento di emulsioni 

acqua-olio; pertanto, l’inserimento di questo codice EER non comporterà alcun incremento 

del rischio né per lo stoccaggio né per la qualità del trattamento. 

• 4.2 Inserimento di codici EER già autorizzati in aree preesistenti già autorizzate 

La Ditta ha chiesto di poter stoccare: 

✓ il codice EER 16.01.22 Componenti non specificati altrimenti già autorizzato in ingresso in 

Aree B, E ed F, anche nell'Area A; 

✓ il codice EER 16.03.05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose già presente nelle 

Aree C2, 1 e 3 anche in area T6 “Evaporatore strato sottile”; [sul punto si veda la nota 1]  

✓ i codici EER dei solventi alogenati già autorizzati (07.01.07*, 07.05.03*, 07.05.07*, 

14.06.02*, 14.06.04*) nell’Area 3 e 3bis, anche nelle Aree C, E, F e C2, al fine di gestire 

eventuali conferimenti occasionali di solvente clorurato con classificazione HP3. 

• 4.3 Richiesta di miscelazione R12M e recupero R9 estesa a codici EER già autorizzati 

La Ditta ha chiesto: 

✓ l’autorizzazione a svolgere l’attività R12M (miscelazione) sul codice EER 16.01.22 

Componenti non specificati altrimenti, intesa come raggruppamento dei rifiuti con 

composizione prevalentemente plastica (es. tergicristalli in plastica), per il successivo invio 

a un medesimo destino finale; 

✓ di aggiungere l'operazione R12M e R9 al codice EER 16.03.05* Rifiuti organici contenenti 

sostanze pericolose (già presente in Area 1 e Area 3), limitatamente agli oli nuovi inutilizzati 

che possono essere classificati sotto tale codice. Conseguentemente il codice EER sarà 

aggiunto anche nell’Area T6 dedicata all’effettivo trattamento R9;1 

✓ la possibilità di effettuare, nell'Area C3 “contenitori a pressione usati", sui rifiuti con codici 

EER: 15.01.10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 

 
1 Con nota datata 18/05/2026, pervenuta in atti provinciali al prot. 37430 del 20/05/2026, la Ditta, in riferimento al 

codice EER 16.03.05*, ha comunicato quanto segue: “La Società accetta lo scorporo prospettato da codesta 

Amministrazione e concorda pertanto che si proceda all’aggiornamento dell’allegato tecnico/autorizzazione con 

riferimento a tutte le modifiche comunicate, ad eccezione della sola richiesta concernente la possibilità di autorizzare il 

recupero R9 del rifiuto identificato con codice EER 16 03 05*. Nel seguito del presente Allegato Tecnico non si tiene, 

pertanto, conto della specifica richiesta. 
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sostanze (limitatamente alle bombolette spray), 15.01.11* Imballaggi metallici contenenti 

matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a pressione 

vuoti e 16.05.04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 

pericolose, l'operazione di miscelazione R12M che consenta di raggruppare sotto un unico 

codice EER i rifiuti con destinazione comune, anche se presentano HP differenti. 

5. Modifica delle modalità di captazione, abbattimento ed espulsione delle emissioni provenienti 

dalle operazioni di miscelazione nell’Area B e nell’Area C 

Le modalità di captazione, abbattimento ed espulsione delle emissioni in atmosfera generate dalle 

operazioni di miscelazione nelle Aree B e C erano state progettate con un sistema che convogliava 

le emissioni diffuse al punto di emissione E1. 

A scopo migliorativo, il nuovo progetto prevede comunque l’installazione di nuovi bracci aspiranti 

e un sistema di abbattimento che utilizza un filtro a cartucce a carbone attivo, posizionato 

all’interno del nuovo capannone in corrispondenza dell’Area B, con relativa installazione di un 

nuovo punto di emissione [identificato come E6 nel presente Allegato Tecnico] sopra al capannone 

stesso, evitando quindi di prolungare il tratto emissivo per convogliarlo al punto esistente E1, come 

attualmente autorizzato. 

Con nota prot. 26775 del 22/04/2025, il Servizio A.I.A. ha chiesto integrazioni, ritenendo che la 

documentazione allegata alla comunicazione non consentisse la completa comprensione delle 

modifiche in progetto e la valutazione dei loro possibili impatti sull’ambiente e della loro sostanzialità 

o meno. 

Con nota datata 05/06/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 38846 del 06/06/2025, la Ditta ha 

dato riscontro alla richiesta provinciale del 22/04/2025.  

Con nota prot. 52699 del 29/07/2025 il Servizio A.I.A ha: 

- comunicato che le integrazioni inviate dalla Ditta in data 05/06/2025 non avevano esaurito tutte 

le richieste formulate con la nota provinciale del 22/04/2025;  

- evidenziato che la Ditta aveva, inoltre, comunicato l’intenzione di apportare un’ulteriore 

modifica, precedentemente non comunicata, consistente nell’autorizzazione ad effettuare 

l’operazione di sconfezionamento R12 del codice EER 16.05.04* di gas in contenitori a 

pressione; 

- chiesto alla Ditta di fornire le informazioni ancora mancanti; 

- preso atto delle seguenti modifiche e successive integrazioni comunicate: 

• Area 1bis controlli preliminari rifiuti liquidi: è stato preso atto che i quantitativi e i volumi 

autorizzati non aumenteranno, e che la sosta dei rifiuti in Area 1 bis non supererà le 48 ore. 

• Ridimensionamento e ridistribuzione delle quantità di rifiuti RAEE stoccati e trattati nelle 

Aree G1 e G2: è stato preso atto: 

✓ che lo spazio complessivo destinato alle Aree G1 e G2 non sarà modificato, ma sarà 

modificata esclusivamente la suddivisione interna tra le due aree; 

✓ dell’ampliamento dell’Area G2 (e conseguente riduzione dell’Area G1), come “Tav. n°1 - 

Planimetria generale Layout rifiuti – data 03/2025 Rev. 2 del 06/2025”; 

✓ che l’Area G1 post modifiche sarà di 155 m2 e vi potranno essere stoccati (R13/D15)/trattati 

(R12/D14) 30 m3 di rifiuti non pericolosi e 10 m3 di rifiuti pericolosi; 

✓ che l’Area G2 post modifiche sarà di 80 m2 e vi potranno essere stoccati (R13/D15)/trattati 

(R12/R12M/D14) 5 m3 di rifiuti non pericolosi e 5 m3 di rifiuti pericolosi. 

• Captazione e Trattamento Emissioni (Aree B e C): è stato preso atto di quanto dichiarato dalla 

Ditta in relazione a: 

✓ informazioni relative alle modalità di convogliamento delle emissioni provenienti dalle 

operazioni di miscelazione effettuate nell’Area B e C tramite bracci aspiranti e relativi dati 

tecnici; 

✓ caratteristiche tecniche del filtro e sua conformità alla D.G.R. 3552/2012 (AC.RE.02 

Abbattitore a carboni attivi a strato sottile); 
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✓ caratteristiche costruttive del nuovo punto di emissione E6 di captazione e trattamento delle 

emissioni provenienti dalle operazioni di miscelazione effettuate nell’Area B e C; 

✓ concentrazione di COV attesa all’emissione (10 mg/Nm3 COV in ingresso e efficienza di 

abbattimento del 90%); 

✓ stima della “vita” dei carboni attivi/dell’allumina attivata (1.800-1.900 ore di 

funzionamento). 

Con nota datata 03/09/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 59632 del 04/09/2025, la Ditta ha 

dato riscontro alla nota provinciale del 29/07/2025. In particolare, è stata trasmessa asseverazione 

della non sostanzialità ai fini antincendio delle modifiche apportate rispetto alle preesistenti 

condizioni di sicurezza (in atto notorio) datata 20/08/2025 redatta dal tecnico antincendio abilitato. 

Con nota prot. 63901 del 23/09/2025 il Servizio A.I.A. ha: 

- riportato in sintesi le informazioni trasmesse dalla Ditta, come integrate con la nota del 

03/09/2025, evidenziando gli aspetti che necessitavano di ulteriori chiarimenti (punti da 1 a 7); 

- comunicato: 

• di concordare con la Ditta che le modifiche proposte sono riconducibili a modifiche non 

sostanziali e non comportano notevoli ripercussioni negative sull’ambiente, pur rilevando la 

necessità di acquisire informazioni integrative/chiarimenti; 

• che le modifiche di cui ai punti 1, 4, 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5 e 5.6 comportano l’aggiornamento 

dell’autorizzazione. 

È stato, quindi, comunicato l’avvio del procedimento volto all’aggiornamento dell'Autorizzazione 

Integrata Ambientale di cui è in possesso la Ditta, riservandosi, una volta acquisite le informazioni/i 

chiarimenti necessari, di valutare la possibilità di autorizzare le modifiche di cui ai punti da 5.1 a 5.6 

così come proposte. 

È stato, in particolare, comunicato che: 

- il termine previsto per l’aggiornamento dell’autorizzazione (60 giorni dalla data delle più recenti 

integrazioni alla comunicazione) era sospeso fino all’acquisizione delle integrazioni/chiarimenti 

che la Ditta dovrà fornire entro il 07/11/2025 (aspetti evidenziati in grassetto) e per il punto 5.2 

fino all’acquisizione del parere vincolante e obbligatorio di A.R.P.A.; 

- gli Enti in indirizzo potevano trasmettere eventuali osservazioni entro 30 giorni dal ricevimento 

della nota;  

- ad A.R.P.A. era stato chiesto di trasmettere il parere di competenza di cui al comma 3 dell’art 

184 ter del D.Lgs. 152/2006 entro 30 giorni dal ricevimento delle informazioni che sarebbero 

state trasmesse dalla Ditta. 

Con nota Prot. n. 6342 del 16/10/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 69725 del 16/10/2025, 

A.T.O. Bergamo ha trasmesso il parere del Gestore Uniacque S.p.A. protocollo Uniacque 23632/25 

del 15/10/2025l nel quale: 

- in riferimento allo scarico autorizzato in fognatura, è espresso nulla osta alle modifiche non 

sostanziali (comunicate in atti provinciali ai prot. 21151 del 31/03/2025 e prot. 59632 del 

04/09/2025); 

- suggerito alla Ditta l’installazione di un diverso sensore per il controllo strumentale della qualità 

della acqua stoccata nel Tank C. 

Con nota datata 27/10/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 72225 del 28/10/2025, integrata con 

successiva nota datata 18/12/2025, pervenuta in atti provinciali al prot. 87206 del 19/12/2025, la Ditta 

ha fornito riscontro alla nota del Servizio A.I.A. prot. 63901 del 23/09/2025. 

Nelle integrazioni fornite la Ditta ha segnalato, tra l’altro, quanto segue: “Con riferimento alla 

richiesta di Provincia di introdurre modalità di controllo della qualità delle acque nel Tank C prima 

del loro ricircolo. Si premette, come già comunicato in precedenza, che il sensore inizialmente 

proposto non è stato installato, in quanto ritenuto inefficiente dallo stesso costruttore e privo di reale 

valore aggiunto rispetto al controllo visivo diretto dell’operatore. 

A seguito di indagine di mercato, non sono state individuate alternative tecniche che consentono una 
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valutazione più efficace di quanto già attenuto con a verifica visiva: l’obiettivo non è infatti analitica, 

ma semplicemente quella di accertare che l’acqua non presenti opacità, residui o schiume visibili”.  

Con nota prot. 4561 del 23/01/2026 il Servizio A.I.A. ha, in particolare, chiesto alla Ditta chiarimenti 

sull’operazione di rimozione dell’imballaggio secondario per la miscelazione dei rifiuti identificati 

con codice EER 04.02.22 e EER 15.02.03, quando avviati a inceneritore (D10) o a recupero 

energetico (R1) o a recupero di materia (R3). 

Con nota datata 10/02/2026, pervenuta in atti provinciali al prot. 9225 del 10/02/2026, la Ditta ha, in 

particolare, dato riscontro alla richiesta di chiarimenti. 

Con nota provinciale prot. 49659 del 03/07/2026 è stato chiesto ad A.R.P.A. Bergamo di far pervenire 

le valutazioni di competenza in merito all’aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo. 

L’Agenzia ha trasmesso il parere prot. numero arpa_mi.2026.0114936 del 11/07/2026 (in atti 

provinciali prot. 51669 del 13/07/2026) in cui sono riportate le proposte di modifica del Piano di 

Monitoraggio e Controllo vigente. 

 

L’Ufficio ritiene sussistenti i presupposti per procedere all’aggiornamento dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta, in recepimento delle modifiche non sostanziali 

comunicate con nota datata 28/03/2025 (in atti provinciali prot. 21151 del 31/03/2025) ai sensi del 

comma 1 dell’art 29-nonies del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., fatte salve le operazioni di miscelazione 

e trattamento per i rifiuti con codice EER 19.13.07* non contenenti idrocarburi o che li contengono 

in tracce, per le quali non si ritiene di disporre di informazioni sufficienti sulla loro gestione, in 

particolare sui criteri di miscelazione. La Ditta dovrà fornire le necessarie informazioni di dettaglio 

e le operazioni potranno essere svolte a seguito di rilascio di specifico nullaosta provinciale. 

Nel seguito si procede, pertanto, all’aggiornamento dell’Allegato Tecnico all’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed 

integrato con D.D. provinciali n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 

30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 

22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019, n. 1446 del 13/08/2020 e n. 1306 del 18/05/2023, alla ditta 

R.O.B.I. S.R.L. per l’installazione nel Comune di Treviolo in Via degli Assini n. 44 (BG), in 

conseguenza al recepimento delle suddette modifiche non sostanziali.  

Le modifiche/integrazioni all’Allegato Tecnico sono riportate in rosso. 
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B. QUADRO PRODUTTIVO-IMPIANTISTICO 

 

B.1.2 Caratteristiche delle principali macroaree individuate all’interno del sito 

 

Al sottoparagrafo “AREA D - INTERNA AL CAPANNONE - ADEGUAMENTO VOLUMETRICO E LAVAGGIO 

CISTERNETTE E FUSTI DI GRANDI DIMENSIONI” la descrizione della “Fase di Risciacquo” è 

sostituita dalla seguente 

 

Fase di Risciacquo  

Le acque prodotte dalla fase di lavaggio o risciacquo saranno riprese dal sistema e dopo filtrazione 

saranno stoccate nel “Serbatoio di riutilizzo delle acque di lavaggi” (Tank C) del circuito di ripresa e 

filtrazione dei reflui in attesa di essere utilizzate per altre operazioni di lavaggio/risciacquo. 

Per verificare la quantità di sporco presente nelle acque, è stata individuata una modalità operativa 

senza l’utilizzo di un sensore automatizzato: quando l'operatore verifica visivamente che il grado di 

pulizia ottenuto riutilizzando le acque del Tank C non è sufficiente (ovvero qualora l’operatore 

riscontri la presenza di residui all’interno della cisternetta e la pulizia non risulti soddisfacente) 

procederà alla sostituzione completa dell’acqua di ricircolo e le stesse verranno inviate al Tank B per 

lo smaltimento. Il lavaggio proseguirà utilizzando solo acqua nuova pulita dal Tank A.  

Gli operatori verranno adeguatamente formati per eseguire il monitoraggio visivo e per garantire che 

le acque vengano sostituite nei momenti opportuni. Riassumendo, verranno eseguiti i seguenti 

controlli: 

- controllo visivo operativo: l’operatore verifica la limpidezza del liquido e l’assenza di residui o 

schiume nel tank C prima del riavvio del ricircolo a intervalli operativi prestabiliti. Il controllo 

viene effettuato indicativamente ogni 20 cisternette trattate, corrispondenti a circa 2 ore di 

funzionamento continuo dell’impianto di lavaggio; 

- controllo indiretto: la qualità del ricircolo è verificata attraverso la pulizia effettiva dei contenitori 

lavati; 

- durante il turno di lavoro, se necessario, potranno essere effettuati controlli intermedi per 

verificare la limpidezza delle acque. 

 

Prima del sottoparagrafo “AREA 1 EX AREA A – STOCCAGGIO OLI ESAUSTI ED EMULSIONI OLEOSE 

ESAUSTE” è aggiunta la descrizione della nuova “AREA 1BIS” 

 

AREA 1 BIS  

L’area non costituisce area di stoccaggio, bensì uno spazio di sosta tecnica temporanea. Il quantitativo 

massimo complessivo gestibile contemporaneamente nelle aree tecniche e di stoccaggio (Area 1 bis 

di sosta tecnica temporanea, e Aree di stoccaggio 1, M e 3) rimarrà invariato dopo le modifiche 

previste. 

Gli oli/emulsioni e in generale dei rifiuti liquidi destinati al conferimento in Area 1, M e 3 già 

omologati con le modalità attualmente approvate necessitano una verifica preliminare (controlli 

preliminari finalizzati alla verifica della congruità del rifiuto rispetto a quanto indicato nell’omologa 

e nel FIR di accompagnamento) prima del loro trasferimento nei serbatoi dedicati, dotati di indicatori 

automatici di livello.   

L'introduzione dell’Area 1bis consente di verificare i parametri del rifiuto al fine di selezionare il 

serbatoio di stoccaggio più idoneo e la corrispondenza all’omologa.  

I colli potranno sostare in quest'area per un massimo di 48 ore (tempo necessario per le analisi), 

trascorso il quale verranno trasferiti, nelle aree 1, M e 3. 

L'area 1bis è delimitata da una griglia di raccolta su tre lati, per garantire la completa intercettazione 

di eventuali sversamenti accidentali. In caso di sversamenti di grandi dimensioni, un pozzetto di 

raccolta, equipaggiato con una pompa, convoglierà il liquido verso un nuovo serbatoio di accumulo 
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fuori terra da 3 m3 (di nuova installazione). Considerando il volume della griglia e del serbatoio di 

accumulo, si ritiene possibile lo stoccaggio temporaneo di un massimo di 10 m³, garantendo il 

requisito di contenimento pari a 1/3 del volume massimo di sversamento potenziale e del 100% del 

volume del singolo collo. 

La pavimentazione dell'area è realizzata con una superficie trattata a resina e ricoperta da piastre in 

acciaio inox, che offre un'adeguata protezione contro eventuali sversamenti, in quanto l'area era 

precedentemente destinata allo stoccaggio delle batterie. 
 

Area Codici EER (in cisternette) 
Sup. 

(mq) 

Sosta tecnica  

mc ton 

1BIS 

AREA DI 

VERIFICA 

PRELIMINARE 

OLI E/O 

EMULSIONI 

01.05.05*, 05.01.03*, 05.01.05*, 05.01.14, 06.03.14, 06.05.03, 

07.01.01*, 07.01.03*, 07.01.04*, 07.01.07*, 07.01.08*, 07.01.09*, 

07.01.10*, 07.02.01*, 07.02.03*, 07.02.04*, 07.02.07*, 07.02.08*, 

07.02.09*, 07.02.10*, 07.03.01*, 07.03.03*, 07.03.04*, 07.03.07*, 

07.03.08*, 07.03.09*, 07.03.10*, 07.04.01*, 07.04.03*, 07.04.04*, 

07.04.07*, 07.04.08*, 07.04.09*, 07.04.10*, 07.05.01*, 07.05.03*, 

07.05.04*, 07.05.07*, 07.05.08*, 07.05.09*, 07.05.10*, 07.06.01*, 

07.06.03*, 07.06.04*, 07.06.07*, 07.06.12, 07.07.01*, 07.07.03*, 

07.07.04*, 07.07.07*, 07.07.08*, 07.07.09*, 07.07.10*, 07.08.08*, 

07.08.09*, 07.08.10*, 08.01.16, 08.01.19*, 08.01.20, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.19*, 08.04.14, 08.04.15*, 08.04.16, 08.04.17*, 

09.01.03*, 10.01.23, 10.03.26, 10.08.19*, 11.01.11*, 11.01.12, 

11.01.13*, 11.01.14, 11.02.07*, 12.01.06*, 12.01.07*, 12.01.08*, 

12.01.09*, 12.01.10*, 12.01.15, 12.01.19*, 12.03.01*, 12.03.02*, 

13.01.01*, 13.01.04*, 13.01.05*, 13.01.09*, 13.01.10*, 13.01.11*, 

13.01.12*, 13.01.13*, 13.02.04*, 13.02.05*, 13.02.06*, 13.02.07*, 

13.02.08*, 13.03.01*, 13.03.06*, 13.03.07*, 13.03.08*, 13.03.09*, 

13.03.10*, 13.04.01*, 13.04.02*, 13.04.03*, 13.05.02*, 13.05.06*, 

13.05.07*, 13.07.01*, 13.07.02*, 13.07.03*, 13.08.01*, 13.08.02*, 

13.08.99*, 14.06.02, 14.06.03, 14.06.04, 14.06.05, 16.01.13*, 

16.01.15, 16.03.03*, 16.03.04, 16.03.05*, 16.05.08*, 16.05.09, 

16.07.08*, 16.07.09*, 16.10.01*, 16.10.02, 16.10.03*, 16.10.04, 

19.01.06*, 19.02.07*, 19.02.08*, 19.08.09, 19.08.10*, 19.08.14, 

19.11.03*, 19.13.07*, 19.13.08, 20.01.13, 20.01.26*, 20.01.29 

70 
max  

10 m3 
 

 

Le tabelle relative alle aree interessate dalle modifiche recepite con il presente atto sono sostituite 

dalle seguenti 
 

AREA A - COPERTA DA TETTOIA 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio 

mc ton 

A 

Rifiuti NON 

pericolosi 

 

container a 

tenuta stagna 

press 

container 

cassoni 

fusti 

big-bags 

cisternette 

cumuli in 

baie sotto 

tettoia 

02.01.10, 04.02.20, 04.02.22, 05.01.10, 

05.01.13, 06.05.03, 07.02.12, 07.02.13, 

07.03.12, 07.04.12, 07.05.12, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.14, 08.01.16, 08.01.18, 

08.03.07, 08.03.15, 08.04.12, 08.04.14, 

10.01.21, 10.01.23, 10.02.02, 10.02.14, 

10.02.15, 10.03.26, 10.05.01, 10.07.05, 

10.08.18, 10.10.08, 10.11.18, 10.12.05, 

10.12.08, 10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 

12.01.15, 15.01.01, 15.01.02, , 15.01.03, 

15.01.04, 15.01.05, 15.01.06, 15.01.07, 

15.01.09, 15.02.03, 16.01.17, 16.01.18, 

16.01.19, 16.01.20, 16.01.22, 17.01.01, 

17.02.01, 17.02.02, 17.02.03, 17.03.02, 

17.04.01, 17.04.02, 17.04.03, 17.04.04, 

17.04.05, 17.04.06, 17.04.07, 17.04.11, 

19.02.06, 19.08.05, 19.08.14, 19.09.02, 

R13, R12, 

R12 (M), 

D15, D14, 

D13 

660 325 490 
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Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio 

mc ton 

19.09.03, 19.09.06, 19.10.01, 19.10.02, 

19.11.06, 19.12.01, 19.12.02, 19.12.03, 

19.12.04, 19.12.05, 19.12.07, 19.12.08, 

19.12.09, 20.01.01, 20.01.02, 20.01.10, 

20.01.11, 20.01.38, 20.01.39, 20.01.40, 

20.03.07 

 

AREA B - INTERNA AL CAPANNONE - AREA RIFIUTI NON PERICOLOSI IN SCAFFALATURE 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

B 

Rifiuti NON 

pericolosi sotto 

capannone 

cisternette, 

fusti e/o 

fustini 

02.01.10, 04.02.17, 04.02.20, 04.02.22, 

05.01.10, 05.01.13, 05.01.14, 05.01.17, 

06.03.14, 06.05.03, 06.13.03, 07.01.12, 

07.02.12, 07.02.13, 07.02.15, 07.02.17., 

07.03.12, 07.04.12, 07.05.12, 07.05.14, 

07.06.12, 07.07.12, 08.01.12, 08.01.14, 

08.01.16, 08.01.18, 08.01.20, 08.02.01, 

08.03.07, 08.03.08, 08.03.13, 08.03.15, 

08.03.18, 08.04.10, 08.04.12, 08.04.14, 

08.04.16, 10.01.02, 10.01.07, 10.01.21, 

10.01.23, 10.02.02, 10.02.08, 10.02.14, 

10.02.15, 10.03.22, 10.03.26, 10.03.28, 

10.05.01, 10.07.05, 10.08.14, 10.08.18, 

10.10.08, 10.11.18, 10.11.20, 10.12.05, 

10.12.08, 10.12.10, 10.12.13, 10.13.07, 

11.01.10, 11.01.12, 11.01.14, 12.01.01, 

12.01.02, 12.01.03, 12.01.04, 12.01.05, 

12.01.13, 12.01.15, 12.01.17, 12.01.21, 

15.01.01, 15.01.02, 15.01.04, 15.01.05, 

15.01.06, 15.01.07, 15.01.09, 16.01.12, 

16.01.15, 16.01.17, 16.01.18, 16.01.19, 

16.01.20, 16.01.22, 16 03 04 1,  

16 03 061, 16.05.09, 16.08.01, 16.08.03, 

16.08.04, 16.10.02, 16.10.04, 16.11.02, 

16.11.04, 16.11.06, 17.02.02, 17.02.03, 

17.03.02, 17.04.01, 17.04.02, 17.04.03, 

17.04.04, 17.04.05, 17.04.06, 17.04.07, 

17.04.11, 17.06.04, 17.09.04, 18.01.09 

(limitatamente a medicinali scaduti), 

19.01.02, 19.02.03, 19.02.06, 19.08.02, 

19.08.05, 19.08.09, 19.08.14, 19.09.02, 

19.09.03, 19.09.04, 19.09.05, 19.09.06, 

19.10.01, 19.10.02, 19.11.06, 19.12.01, 

19.12.02, 19.12.03, 19.12.05, 19.12.08, 

19.12.09, 19.13.08, 20.01.01, 20.01.02, 

20.01.10, 20.01.11, 20.01.28, 20.01.30, 

20.01.32, 20.01.40, 20.01.41 

R13, R12, 

R12M, 

D15, D14, 

D13. 

170 160 192 
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AREA C - INTERNA AL CAPANNONE - AREA RIFIUTI PERICOLOSI IN SCAFFALATURE 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

C 

Rifiuti 

pericolosi sotto 

capannone 

cisternette 

fusti e/o 

fustini 

04.02.16*, 04.02.19*, 05.01.02*, 

05.01.03*, 05.01.06*, 05.01.09*, 

05.01.12*, 05.01.15*, 06.01.01*, 

06.01.02*, 06.01.03*, 06.01.04*, 

06.01.05*, 06.02.01*, 06.02.03*, 

06.02.04*, 06.02.05*, 06.03.11*, 

06.03.13*, 06.04.04*, 06.04.05*, 

06.05.02*, 06.07.04*, 06.13.02*, 

07.01.01*, 07.01.07*, 07.01.10*, 

07.01.11*, 07.02.01*, 07.02.11*, 

07.02.14*, 07.02.16*, 07.03.01*, 

07.03.10*, 07.03.11*, 07.04.01*, 

07.04.10*, 07.04.11*, 07.04.13*, 

07.05.01*, 07.05.03*, 07.05.07*, 

07.05.10*, 07.05.11*, 07.05.13*, 

07.06.01*, 07.06.10*, 07.06.11*, 

07.07.01*, 07.07.10*, 07.07.11*, 

08.01.11*, 08.01.15*, 08.01.19*, 

08.01.21*, 08.03.12*, 08.03.14*, 

08.03.16*, 08.03.17*, 08.04.09*, 

08.04.13*, 08.04.15*, 08.05.01*, 

09.01.01*, 09.01.02*, 09.01.04*, 

09.01.05*, 09.01.13*, 10.01.09*, 

10.01.20*, 10.01.22*, 10.02.07*, 

10.02.11*, 10.02.13*, 10.03.21*, 

10.03.25*, 10.03.27*, 10.04.07*, 

10.04.09*, 10.05.06*, 10.05.08*, 

10.06.06*, 10.06.07*, 10.06.09*, 

10.07.07*, 10. 08.17*, 10.08.19*, 

10.10.07*, 10.10.09*, 10.11.17*, 

11.01.05*, 11.01.06*, 11.01.07*, 

11.01.08*, 11.01.09*, 11.01.11*, 

11.01.15*, 11.01.16*, 11.01.98*, 

12.01.12*, 12.01.14*, 12.01.16*, 

12.01.18*, 12.01.20*,13.05.01*, 

13.05.02*, 13.05.03*, 13.05.08*, 

13.08.01*, 14.06.02*, 14.06.04*, 

15.01.10*, 15.02.02*, 16.01.08*, 

16.01.21*, 16.03.03*2, 16.05.07*2, 

16.05.08*2, 16.06.06*, 16.07.09*, 

16.08.02*, 16.08.05*, 16.08.06*, 

16.08.07*, 16.10.03*, 16.11.01*, 

16.11.03*, 16.11.05*,17.02.04*, 

17.04.09*, 17.04.10*, 17.06.03*2, 

17.09.03*, 18.01.08*, 19.01.06*, 

19.01.10*, 19.02.04*, 19.02.05*, 

19.03.04*, 19.08.06*, 19.08.13*, 

19.11.03*, 19.11.05*, 19.12.06*, 

20.01.14*, 20.01.15*, 20.01.17*, 

20.01.19*, 20.01.27*, 20.01.31*, 

20.01.37* 

R13, R12, 

R12M, 

D15, D14, 

D13. 

350 152,5 228 
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AREA C2 AREA COPERTA - STOCCAGGIO RIFIUTI INFIAMMABILI INTERNA 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

C2 

rifiuti 

infiammabili 

fusti, fustini, 

cisternette 

01.05.05*, 04.02.16*, 05.01.03*, 

05.01.06*, 06.01.06*, 07.01.07*, 

07.01.10*, 07.02.10*, 07.03.10*, 

07.04.10*, 07.05.03*, 07.05.07*, 

07.05.10*, 07.06.10*, 07.07.01*, 

07.07.10*, 08.01.11*, 08.01.13*, 

08.01.15*, 08.01.17*, 08.01.19*, 

08.01.21*, 08.03.12*, 08.03.14*, 

08.04.09*, 08.04.11*, 08.04.13*, 

08.04.15*, 12.01.12*, 12.01.16*, 

12.03.01*, 13.07.01*, 13.07.03*, 

14.06.02*, 14.06.04*, 14.06.05*, 

15.01.10*, 15.01.11*, 15.02.02*, 

16.03.03*, 16.03.05*, 16.05.06*, 

16.10.01*, 20.01.27* 

R13, R12, 

D15, D14 
13 15 22.5 

 

AREA C3 – AREA COPERTA- STOCCAGGIO CONTENITORI A PRESSIONE 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

C3  

contenitori a 

pressione usati 

big-bags, 

fusti, 

cisternette, 

ceste aperti 

14.06.01*, 15.01.10* (limitatamente alle 

bombolette spray), 15.01.11*, 

16.05.04*, 160505  

R13, R12, 

R12M, 

D13, D14 

D15 

20  15 13,5 

 
AREA E – AREA COPERTA – AREA DI CONFERIMENTO E VERIFICA CONFORMITÀ DEL CARICO 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

E 

 

Rifiuti 

pericolosi e 

NON pericolosi 

sotto capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o 

fustini 

02.01.10, 04.02.17, 04.02.20, 04.02.22, 

05.01.10, 05.01.13, 05.01.14, 05.01.17, 

06.03.14, 06.05.03, 06.13.03, 07.01.07*, 

07.01.12, 07.02.12, 07.02.13, 07.02.15, 

07.02.17, 07.03.12, 07.04.12, 07.05.03*, 

07.05.07*, 07.05.12, 07.05.14, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.12, 08.01.14, 08.01.16, 

08.01.18, 08.01.20, 08.02.01, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.13, 08.03.15, 08.03.18, 

08.04.10, 08.04.12, 08.04.14, 08.04.16, 

10.01.02, 10.01.07, 10.01.21, 10.01.23, 

10.02.02, 10.02.08, 10.02.14, 10.02.15, 

10.03.22, 10.03.26, 10.03.28, 10.05.01, 

10.07.05, 10.08.14, 10.08.18, 10.10.08, 

10.11.18, 10.11.20, 10.12.05, 10.12.08, 

10.12.10, 10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.01, 12.01.02, 

12.01.03, 12.01.04, 12.01.05, 12.01.13, 

12.01.15, 12.01.17, 12.01.21, 14.06.02*, 

14.06.04*, 15.01.01, 15.01.02, 15.01.03, 

15.01.04, 15.01.05, 15.01.06, 15.01.07, 

15.01.09, 15.02.03, 16.01.12, 16.01.15, 

16.01.17, 16.01.18, 16.01.19, 16.01.20, 

16.01.22, 16.03.04, 16.03.06, 16.05.09, 

16.08.01, 16.08.03, 16.08.04, 16.10.02, 

16.10.04, 16.11.02, 16.11.04, 16.11.06, 

17.01.01, 17.02.01, 17.02.02, 17.02.03, 

17.03.02, 17.04.01, 17.04.02, 17.04.03, 

R13, D15 50 25 37 
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Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

17.04.04, 17.04.05, 17.04.06, 17.04.07, 

17.04.11, 17.06.04, 17.09.04, 18.01.09, 

19.01.02, 19.02.03, 19.02.06, 19.08.02, 

19.08.05, 19.08.09, 19.08.14, 19.09.02, 

19.09.03, 19.09.04, 19.09.05, 19.09.06, 

19.10.01, 19.10.02, 19.11.06, 19.12.01, 

19.12.02, 19.12.03, 19.12.04, 19.12.05, 

19.12.07, 19.12.08, 19.12.09, 19.13.08, 

20.01.01, 20.01.02, 20.01.10, 20.01.11, 

20.01.28, 20.01.30, 20.01.32, 20.01.38, 

20.01.39, 20.01.40, 20.01.41, 20.03.07  

 
AREA F - AREA COPERTA– AREA DI PREPARAZIONE DEI CARICHI IN USCITA 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

F 

 

Rifiuti 

pericolosi e 

NON pericolosi 

sotto capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o 

fustini 

02.01.10, 04.02.17, 04.02.20, 04.02.22, 

05.01.10, 05.01.13, 05.01.14, 05.01.17, 

06.03.14, 06.05.03, 06.13.03, 07.01.07*, 

07.01.12, 07.02.12, 07.02.13, 07.02.15, 

07.02.17, 07.03.12, 07.04.12, 07.05.03*, 

07.05.07*, 07.05.12, 07.05.14, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.12, 08.01.14, 08.01.16, 

08.01.18, 08.01.20, 08.02.01, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.13, 08.03.15, 08.03.18, 

08.04.10, 08.04.12, 08.04.14, 08.04.16, 

10.01.02, 10.01.07, 10.01.21, 10.01.23, 

10.02.02, 10.02.08, 10.02.14, 10.02.15, 

10.03.22, 10.03.26, 10.03.28, 10.05.01, 

10.07.05, 10.08.14, 10.08.18, 10.10.08, 

10.11.18, 10.11.20, 10.12.05, 10.12.08, 

10.12.10, 10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.01, 12.01.02, 

12.01.03, 12.01.04, 12.01.05, 12.01.13, 

12.01.15, 12.01.17, 12.01.21, 14.06.02*, 

14.06.04*, 15.01.01, 15.01.02, 15.01.03, 

15.01.04, 15.01.05, 15.01.06, 15.01.07, 

15.01.09, 15.02.03, 16.01.12, 16.01.15, 

16.01.17, 16.01.18, 16.01.19, 16.01.20, 

16.01.22, 16.03.04, 16.03.06, 16.05.09, 

16.08.01, 16.08.03, 16.08.04, 16.10.02, 

16.10.04, 16.11.02, 16.11.04, 16.11.06, 

17.01.01, 17.02.01, 17.02.02, 17.02.03, 

17.03.02, 17.04.01, 17.04.02, 17.04.03, 

17.04.04, 17.04.05, 17.04.06, 17.04.07, 

17.04.11, 17.06.04, 17.09.04, 18.01.09, 

19.01.02, 19.02.03, 19.02.06, 19.08.02, 

19.08.05, 19.08.09, 19.08.14, 19.09.02, 

19.09.03, 19.09.04, 19.09.05, 19.09.06, 

19.10.01, 19.10.02, 19.11.06, 19.12.01, 

19.12.02, 19.12.03, 19.12.04, 19.12.05, 

19.12.07, 19.12.08, 19.12.09, 19.13.08, 

20.01.01, 20.01.02, 20.01.10, 20.01.11, 

20.01.28, 20.01.30, 20.01.32, 20.01.38, 

20.01.39, 20.01.40, 20.01.41, 20.03.07 

R13, D15 50 25 37 

 
  



pag. 15 

AREA G - SMONTAGGIO RAEE E SELEZIONE PILE ED ACCUMULATORI 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

G1 

SETTORE DI 

CONFERIMENTO 

E STOCCAGGIO 

RAEE DISMESSI  

cisternette 

aperte, gabbie 

in ferro e 

cassonetti 

appoggiati su 

bancali a terra 

o su 

scaffalature 

09.01.11*, 16.02.11*, 16.02.13*, 

16.02.15*, 20.01.21*, 20.01.23*, 

20.01.35* R13, R12, 

D15, D14 
155 

10 

80 

09.01.10, 09.01.12, 16.02.14, 16.02.16, 

20.01.36 
30 

G2 

SETTORE DI 

MESSA IN 

SICUREZZA E 

SMONTAGGIO 

DEI PEZZI 

RIUTILIZZABILI 

09.01.11*, 16.02.13*, 16.02.15*, 

20.01.21*, 20.01.23*, 20.01.35* R13, R12, 

R12M, 

D15, D14, 

D13 

80 

5 

20 

09.01.10, 09.01.12, 16.02.14, 16.02.16, 

20.01.36 
5 

 

AREA 1 - EX AREA A – STOCCAGGIO OLI ESAUSTI ED EMULSIONI OLEOSE ESAUSTE 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

1 

Area stoccaggio 

oli ed emulsioni 

 

05.01.14, 06.03.14, 06.05.03, 07.06.12, 

08.01.16, 08.01.20, 08.03.07, 08.03.08, 

08.04.14, 08.04.16, 10.01.23, 10.03.26, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.15, 16.01.15, 

16.03.04, 16.05.09, 16.10.02, 16.10.04, 

19.08.09, 19.08.14, 19.13.08 

R12, 

R12M, 

R13, D13, 

D14, D15 

390 

35 35 

01.05.05*, 05.01.03*, 05.01.05*, 

07.01.01*, 07.02.01*, 07.03.01*, 

07.04.01*, 07.05.01*, 07.06.01*, 

07.07.01*, 08.01.19*, 08.03.19*, 

08.04.15*, 08.04.17*, 10.08.19*, 

11.01.11*, 11.01.13*, 11.02.07*, 

12.01.06*, 12.01.07*, 12.01.08*, 

12.01.09*, 12.01.10*, 12.01.19*, 

12.03.01*, 12.03.02*, 13.01.01*, 

13.01.04*, 13.01.05*, 13.01.09*, 

13.01.10*, 13.01.11*, 13.01.12*, 

13.01.13*, 13.02.04*, 13.02.05*, 

13.02.06*, 13.02.07*, 13.02.08*, 

13.03.01*, 13.03.06*, 13.03.07*, 

13.03.08*, 13.03.09*, 13.03.10*, 

13.04.01*, 13.04.02*, 13.04.03*, 

13.05.02*, 13.05.06*, 13.05.07*, 

13.07.01*, 13.07.02*, 13.07.03*, 

13.08.01*, 13.08.02*, 13.08.99*, 

16.01.13*, 16.03.03*, 16.03.05*, 

16.05.08*, 16.07.08*, 16.07.09*, 

16.10.01*, 16.10.03*, 19.01.06*, 

19.02.07*, 19.02.08*, 19.08.10*, 

19.11.03*, 19.13.07*, 20.01.26* 

594 594 
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AREA 3 - EX AREA C – SOLVENTI 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

3 

Oli ed 

emulsioni 

oleose  

 

05.01.14, 06.03.14, 06.05.03, 07.06.12, 

08.01.16, 08.01.20, 08.03.07, 08.03.08, 

08.04.14, 08.04.16, 10.01.23, 10.03.26, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.15, 16.01.15, 

16.03.04, 16.05.09, 16.10.02, 16.10.04 

R12, 

R12M, 

R13, D13, 

D14, D15 

90 63 63 

01.05.05*, 05.01.03*,  05.01.05*, 

07.01.01*, 07.01.03*, 07.01.04*, 

07.01.07*, 07.01.08*,  07.01.09*, 

07.01.10*,  07.02.01*, 07.02.03*,  

07.02.04*,  07.02.07*, 07.02.08*,  

07.02.09*,  07.02.10*,  07.03.01*,  

07.03.03*,  07.03.04*,  07.03.07*,  

07.03.08*,  07.03.09*,  07.03.10*,  

07.04.01*,  07.04.03*, 07.04.04*,  

07.04.07*,  07.04.08*,  07.04.09*, 

07.04.10*, 07.05.01*,  07.05.03*, 

07.05.04*,  07.05.07*,  07.05.08*,  

07.05.09*, 07.05.10*,  07.06.01*,  

07.06.03*, 07.06.04*,  07.06.07*,  

07.06.08*, 07.06.09*,  07.06.10*,  

07.07.01*, 07.07.03*,  07.07.04*,  

07.07.07*, 07.07.08*, 07.07.09*, 

07.07.10*,  08.01.19*, 08.03.19*,  

08.04.15*,  08.04.17*,  09.01.03*,  

10.08.19*,  11.01.11*, 11.01.13*,  

11.02.07*,  12.01.06*,  12.01.07*, 

12.01.08*, 12.01.09*, 12.01.10*,  

12.01.19*,  12.03.01*,  12.03.02*,  

13.01.01*,  13.01.04*,  13.01.05*,  

13.01.09*,  13.01.10*,  13.01.11*, 

13.01.12*,  13.01.13*,  13.02.04*, 

13.02.05*,  13.02.06*, 13.02.07*,  

13.02.08*, 13.03.01*,  13.03.06*,  

13.03.07*,  13.03.08*, 13.03.09*, 

13.03.10*, 13.04.01*,  13.04.02*, 

13.04.03*,  13.05.02*, 13.05.06*,  

13.05.07*, 13.07.01*,  13.07.02*,  

13.07.03*,  13.08.01*,  13.08.02*,  

13.08.99*,  14.06.02*,  14.06.03*,  

14.06.04*,  14.06.05*,  16.01.13*,  

16.03.03*,  16.03.05*,  16.05.08*,  

16.07.08*,  16.07.09*,  16.10.01*, 

16.10.03*,  19.01.06*,  19.02.07*,  

19.02.08*,  19.08.10*,  19.11.03*,  

19.13.07*,  20.01.13*,  20.01.26*, 

20.01.29* 
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AREA T1 - EX AREA G – TRATTAMENTO EMULSIONI 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

T1 

Trattamento 

emulsioni 

 

01.05.05*, 05.01.03*,  05.01.05*,  

08.03.19*,  08.04.17*, 11.01.13*, 

11.01.14, 11.02.07*,  12.01.06*,  

12.01.07*,  12.01.08*, 12.01.09*,  

12.01.10*,  12.01.19*, 12.03.01*,  

12.03.02*,  13.01.01*, 13.01.04*,  

13.01.05*,  13.01.09*, 13.01.10*,  

13.01.11*,  13.01.12*,  13.01.13*,  

13.02.04*,  13.02.05*, 13.02.06*,  

13.02.07*,  13.02.08*,  13.03.01*,  

13.03.06*,  13.03.07*,  13.03.08*,  

13.03.09*,  13.03.10*,  13.04.01*,  

13.04.02*,  13.04.03*,  13.05.02*,  

13.05.06*,  13.05.07*, 13.07.01*,  

13.07.02*,  13.07.03*,  13.08.01*,  

13.08.02*,  13.08.99*,  16.01.13*,  

16.07.08*, 16.07.09*, 16.10.01*,  

16.10.03*,  19.02.07*,  19.02.08*, 

19.08.10*, 19.13.07*, 20.01.26*  

R3 65 / / 

 

AREA T5 – TRATTAMENTO ACQUE DI SEPARAZIONE ED EMULSIONI OLEOSE POVERE 
 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 
Stoccaggio 

T5 

Trattamento 

acque ed 

emulsioni 

polvere 

 

01.05.05*, 05.01.03*, 07.06.01*, 

11.01.13*, 11.02.07*, 11.01.14, 

12.01.08*, 12.01.09*, 12.03.01*, 

12.03.02*, 13.01.04*, 13.01.05*, 

13.04.01*, 13.04.02*, 13.04.03*, 

13.05.02*, 13.05.06*, 13.05.07*, 

13.07.01*, 13.07.02*, 13.07.03*, 

13.08.01*, 13.08.02*, 13.08.99*, 

16.07.08*, 16.07.09*, 16.10.01*, 

16.10.02, 16.10.03*, 16.10.04, 

19.02.07*, 19.02.08*, ,19.08.10*, 

19.13.07*, 20.01.26 

R3 225 360 360 

 

 

B.1.7 Modifiche operative richieste per l’impianto in esame 

 

Al sottoparagrafo “a. Inserimento nuovi codici CER nelle aree già autorizzate” sono aggiunte le 

seguenti informazioni 

 

Inserimento del codice EER 04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate con l’attribuzione delle seguenti 

operazioni di recupero e smaltimento: 

✓ R13 Stoccaggio preliminare ai fini del recupero 

✓ R12 Selezione-cernita preliminare per la preparazione al recupero (intesa come rimozione/ 

separazione di eventuale materiale estraneo) 

✓ R12M per la miscelazione con il codice EER 15.02.03 visto il medesimo destino finale 

✓ D15 Deposito preliminare ai fini dello smaltimento; 

✓ D14 Ricondizionamento prima dello smaltimento; 

✓ D13 Raggruppamento prima di un'operazione di smaltimento successiva. 

Il rifiuto sarà stoccato in Area A (in cassoni), in Area B (in colli) e nelle Aree E ed F (secondo le 

modalità già previste per rifiuti analoghi). 
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Il ricondizionamento preliminare allo smaltimento (D14) si intende come una fase di pretrattamento 

che consiste nella rimozione dell’imballaggio secondario o nel rimballaggio in contenitori idonei 

(big-bags, cassoni, balle) per consentire la successiva fase di smaltimento. Tale attività ha finalità 

esclusivamente gestionali e di sicurezza, non comporta diluizioni né alterazioni di pericolosità, risulta 

necessaria dal momento che qualsiasi rifiuto, inclusi i tessili, potrebbe arrivare all’impianto imballato 

(es. pallet o film plastico) e necessitare di disimballo prima dello smaltimento. 

Il raggruppamento dei rifiuti (D13) si riferisce alla fase di aggregazione dei rifiuti in quantità o unità 

adatte per il trasporto finalizzate allo smaltimento. È un’operazione preliminare che consente di 

organizzare i rifiuti in modo efficiente prima della destinazione finale a smaltimento. In questo caso, 

il raggruppamento permetterebbe di ottimizzare la gestione dei rifiuti prima che vengano inviati al 

medesimo impianto di smaltimento successivo. 
Per il dettaglio delle operazioni di miscelazione (R12M) e sconfezionamento (R12) si veda il successivo 

paragrafo B.1.7 bis h.  

 

Inserimento del codice EER 19.13.07* Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle 

operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose nelle Aree 1-3-T1-T5 

cui associare le operazioni D15, D14, D13, R13, R12M, R12 e R3. 

Il trattamento R3 (effettuato solamente nelle Aree T1 e T5) sarà limitato ai soli rifiuti contenenti 

idrocarburi.  

I rifiuti con codice EER 19.13.07* contenenti idrocarburi verranno gestiti applicando le stesse 

modalità di accettazione, controllo e trattamento già autorizzate per le emulsioni acqua-olio e per le 

acque di separazione trattate con operazione R3 nelle Aree T1 e T5, senza alcuna modifica ai processi 

o alle apparecchiature: 

✓ Controlli prima del trattamento 

I controlli preliminari sono eseguiti secondo la PG09D – Verifica di accettabilità dei rifiuti in 

ingresso, la IO 09D.02 (rif. penultima riga della tabella presente al paragrafo 5.1.2 “Controlli 

analitici”) – Prelievo oli minerali, per le modalità di campionamento e prelievo rappresentativo 

e criteri tecnici già autorizzati per l’R3, che comprendono: 

- verifica omogeneità e assenza di reattività; 

- presenza di fasi separate; 

- parametri chimico-fisici essenziali (densità, viscosità, acqua, impurità). 

I controlli sono conformi alle BAT 2 di settore per la pre-accettazione dei rifiuti liquidi. 

✓ Trattamento nell’impianto (Aree T1–T5) 

Il rifiuto è trattato seguendo le istruzioni operative del sistema qualità applicate alle emulsioni 

acqua-olio già autorizzate, separazione delle fasi: 

- trattamento della frazione acquosa, per essere avviata allo scarico S3; 

- raccolta della fase oleosa per successivo avvio a recupero, R1/R3/R9/R13 secondo l’idoneità; 

- gestione dei fanghi/residui, avviato a successivo recupero/smaltimento presso impianto 

autorizzato. 

✓ Controlli dopo il trattamento (scarico S3 – Area T5) 

I controlli post-trattamento seguono: 

- i parametri e limiti tabellari dello scarico S3 previsti dall’A.I.A. vigente; 

- le istruzioni operative del sistema qualità per monitoraggio, campionamento e registrazione; 

- le frequenze già autorizzate. 

Il monitoraggio include anche i parametri previsti per l’HOI, secondo le condizioni dell’A.I.A. 

I rifiuti con codice EER 19.13.07* non contenenti idrocarburi o che li contengono in tracce saranno 

stoccati nell’Area 1. Si rimanda alla prescrizione E.5.2 punto I) per la gestione di questa tipologia di 

rifiuto. 
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B.1.7 bis Modifiche operative richieste per l’impianto in esame 

 

Al sottoparagrafo “b. Utilizzo di nuova superficie autorizzata per operazioni di stoccaggio e/o 

selezione” sono aggiunte le seguenti informazioni 

 

I rifiuti costituiti da solventi alogenati già autorizzati con codici EER: 07.01.07*, 07.05.03*, 

07.05.07*, 14.06.02* e 14.06.04*, al fine di gestire eventuali conferimenti occasionali di solvente 

clorurato con classificazione HP3, saranno stoccati in colli, oltre che nelle Aree 3 e 3bis (già 

autorizzate), anche nelle Aree C, E, F e C2 con le seguenti modalità: 

✓ stoccaggio in Area C in caso di solventi alogenati non classificati infiammabili e in caso di piccoli 

conferimenti (per evitare l’occupazione di un intero serbatoio e e/o per dedicare principalmente 

l’area 3bis ai solventi non alogenati) conferiti in fusti, fustini o cisternette; 

✓ stoccaggio nelle aree E e F dedicate rispettivamente al conferimento in ingresso e alla 

preparazione dei carichi in uscita; i rifiuti sono stoccati in colli esclusivamente a terra su bacino 

di contenimento separati da altri rifiuti di diversa tipologia; 

✓ stoccaggio in Area C2 in caso di solventi alogenati, inclusi clorurati, classificati infiammabili con 

proprio serbatoio e bacino di contenimento: tale stoccaggio non comporta modifiche al CPI 

perché i quantitativi sono ricompresi in quelli già autorizzati per altre categorie. 

Tali rifiuti sono liquidi e saranno stoccati esclusivamente su bacino di contenimento al piano terra.  

È precisato che gli sversamenti accidentali nelle Aree C, E, F e C2 possono verificarsi solo durante 

la movimentazione di singoli colli (fusti, fustini, cisternette) mediante carrelli elevatori. Per 

caratteristiche tecniche dei mezzi e per normativa di sicurezza, un muletto può movimentare una sola 

cisternetta alla volta, avente volume massimo pari a 1 m³. Pertanto: 

✓ l’evento di sversamento massimo realistico e tecnicamente possibile è pari a 1 m³; 

✓ non esiste la possibilità fisica che vengano sversate simultaneamente più cisternette o più colli, 

in quanto non movimentabili insieme; 

✓ gli sversamenti sono per loro natura eventi puntuali e localizzati, non cumulativi. 

in considerazione anche del fatto che: 

✓ tutte le aree presentano una rete di raccolta di eventuali sversamenti accidentali dedicata per 

singola area; 

✓ il capannone è dotato, sotto le caditoie e tra ciascuna fila di scaffalature, di serbatoi di raccolta 

ulteriori (capacità 5 m³); 

alla luce di ciò, i serbatoi di raccolta installati (capacità pari a 5 m³) garantiscono: 

✓ un fattore di sicurezza pari ad almeno 5 volte rispetto allo scenario massimo ipotizzabile; 

✓ la capacità di contenere pienamente qualsiasi sversamento singolo. 
 

I rifiuti con codice EER 16.01.22 “componenti non specificati altrimenti”, già autorizzati in ingresso 

nelle Aree B, E ed F, potranno essere stoccati anche in Area A (rifiuti pericolosi e non pericolosi 

depositati a terra e/o in container), al fine di garantire maggiore flessibilità operativa nella gestione 

dei rifiuti in ingresso e ottimizzare l’uso degli spazi disponibili. 

 

 

È aggiunto il sottoparagrafo “h. Nuove operazioni di miscelazione-raggruppamento-

sconfezionamento (R12M-R12)” 

 

h. Nuove operazioni di miscelazione-raggruppamento-sconfezionamento (R12M-R12) 

Miscelazione R12M bombolette spray (Area C3) 

È inserita l’operazione R12M per i rifiuti con codice EER 15.01.10* (limitatamente alle bombolette 

spray), 15.01.11*, 16.05.04* nell'Area C3 “contenitori a pressione usati", che consiste nel 

raggruppamento di bombolette spray esauste, ad eccezione di quelle con presenza di amianto.  
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I rifiuti con codici EER 15.01.10*, 15.01.11* e 16.05.04* sono costituiti esclusivamente da 

bombolette spray che possono avere HP diverse (es: 3-4-5-6-7-8-11-13-14) a seconda della 

valutazione del produttore. Poiché il produttore assegna le HP in modo cautelativo e discrezionale, 

può capitare che lo stesso prodotto venga conferito da diversi produttori con HP differenti.  

L’impianto di destino a sua volta, riceve tali rifiuti con le varie caratteristiche di pericolo per destinarle 

allo stesso trattamento.  

In via cautelativa tale operazione di miscelazione comporterà l’applicazione di tutte le HP di pericolo 

assegnate al singolo collo. 

Le bombolette, con destinazione finale comune, saranno pertanto raggruppate sotto un unico codice 

EER, anche se presentano HP differenti tra loro. Tale raggruppamento mira ad ottimizzare i carichi 

in uscita e la gestione logistica del rifiuto: l’operazione non consiste nello svuotamento o nella 

miscelazione dei contenuti, bensì in un raggruppamento logistico (R12M) in un unico contenitore, 

finalizzato all’ottimizzazione dei carichi in uscita. I contenitori primari non vengono aperti né trattati, 

quindi non sussistono incompatibilità chimico- fisiche. 

Sconfezionamento R12-D14 per rifiuti con codice EER 16.05.04* (Area C3) 

È inserita l’operazione di sconfezionamento R12-D14 per rifiuti con codice EER 16.05.04* Gas in 

contenitori a pressione contenenti componenti pericolosi che consiste nella rimozione dei contenitori 

dal loro imballo esterno, ove presente (es. confezioni multipack in plastica o cartone), al fine di 

agevolare le successive operazioni di trattamento e recupero:  

✓ l’operazione R12-D14 consisterà unicamente nella rimozione del solo imballaggio secondario (è 

mantenuto l’imballaggio primario); 

✓ non viene effettuato lo svuotamento delle bombolette spray dal loro contenuto;  

✓ ricevendo più bombolette in fusti/fustini, scatole di cartone e/o pallets incellofanati, l’operazione 

di sconfezionamento consiste nel togliere le bombolette da tali imballi secondari per poi 

riconfezionarli in big-bags e/o cisternette aperte come richiedono gli impianti di trattamento 

finali; 

L’intervento si configura pertanto come attività preparatoria che consente di separare i materiali di 

imballaggio dai rifiuti target, garantendo maggiore efficienza logistica e riduzione dei volumi da 

movimentare. 

Raggruppamento R12 di rifiuti con composizione prevalentemente plastica 

L’operazione R12 dei rifiuti con codice EER 16.01.22, è intesa come raggruppamento dei rifiuti solidi 

con composizione prevalentemente plastica provenienti da attività di demolizione e trattamento di 

veicoli fuori uso o da altre attività (es. tergicristalli in plastica), ovvero che presentano una percentuale 

di almeno il 40% di plastica/gomma, per il successivo invio a un medesimo destino finale.  

Tale operazione è intesa come una operazione di preparazione finalizzata al recupero ed è funzionale 

al conferimento presso impianti finali autorizzati al recupero di materie plastiche, pertanto la 

miscelazione con altri rifiuti plastici permetterebbe di ottimizzare i carichi in uscita. 

Gli impianti di destino risultano già autorizzati al recupero della frazione plastica/gomma proveniente 

da componenti automobilistici plurimateriale (come fanali, tergicristalli e altri parti plastiche) e 

accettano tali rifiuti con analoghe caratteristiche merceologiche.  

I rifiuti con codice EER 16.01.22 saranno raggruppati con altri rifiuti solidi, aventi caratteristiche 

merceologiche simili e compatibili, nello stesso container secondo i criteri di raggruppamento dei 

rifiuti in plastica già gestiti dalla Ditta e autorizzati con R12M: 

✓ omogeneità merceologica: rifiuti composti prevalentemente da plastica, senza presenza 

significativa di componenti metalliche, elettroniche o pericolose; 

✓ compatibilità con il trattamento previsto: destinazione a impianti di selezione, triturazione o 

valorizzazione della frazione plastica; 

✓ assenza di pericolosità: esclusione di rifiuti che presentino caratteristiche di pericolo ai sensi 

dell’Allegato III della Parte IV del D.lgs. 152/2006. 

I codici EER con cui i rifiuti con codice EER 16.01.22 verrebbero raggruppati sono:  
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✓ 15.01.02 imballaggi di plastica 

✓ 16.01.19 plastica 

✓ 17.02.03 plastica 

✓ 19.12.04 plastica e gomma 

✓ 20.01.39 plastica 

Miscelazione (R12M) e sconfezionamento (R12) dei rifiuti costituiti da fibre tessili lavorate 

Il rifiuto con codice EER 04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate (non pericoloso), sarà sottoposto 

anche a operazioni di:  

- miscelazione (R12M) con rifiuti con codice EER 15.02.03; 

- sconfezionamento (R12) per rimuovere e recuperare eventuali imballaggi con i quali il rifiuto 

viene conferito. 

La miscelazione del rifiuto con codice EER 04 02 22 (rifiuti da fibre tessili lavorate) avviene con 

rifiuti con EER 15.02.03 (assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumento protettivi diversi da quelli 

di cui alla voce 15.02.02). 

La miscelazione dei codici EER 04.02.22 con 15.02.03 è tecnicamente giustificata dalla compatibilità 

chimico-fisica dei rifiuti, dalla natura merceologica analoga (ossia rifiuti costituiti da materiali 

fibrosi/tessili) e dal loro comune destino. 

Con il codice EER 04.02.22 sono ritirati scarti di fibre tessili (bobine, scampoli e/o filati) mentre con 

il codice EER 15.02.03 è possibile ritirare indumenti da lavoro e/o stracci e altri materiali filtranti e 

assorbenti che sono costituti a loro volta da fibre tessili e che pertanto possono essere recuperate nella 

stessa filiera, prioritariamente al recupero di materia (R3).  

L’operazione si configura come un’azione di ottimizzazione logistica finalizzata a migliorare 

l’efficienza dei carichi in uscita.  

L’impianto di recupero finale individuato dall’impresa dovrà essere autorizzato al trattamento 

congiunto di tali rifiuti. 

Al bisogno, sui rifiuti con codice EER 04.02.22 potrà anche essere effettuata l’operazione R12 di 

sconfezionamento atta a rimuovere e recuperare eventuali imballaggi con i quali viene conferito. 

(mentre per il codice 15 02 03 lo sconfezionamento, qualora necessario, è già autorizzato a tale 

operazione). 

Dopo la miscelazione, le partite dei rifiuti potranno essere destinate a recupero energetico (R1), 

qualora non risultassero compatibili con il recupero di materia (R3).  

Di seguito si riportano i criteri di scelta del destino della miscela (R3, R1, D14-D10): 

1. Destinazione a recupero di materia (R3) 

La miscela è avviata a R3 – recupero di materia quando risulta: 

✓ merceologicamente omogenea (prevalenza di fibre tessili, almeno al 70-80%, verificata 

visivamente); 

✓ materiali tessili in prevalenza non costituiti da altri materiali estranei difficilmente separabili 

come plastiche rigide/metalli ecc.; 

✓ materiale visivamente e complessivamente in condizioni di sufficiente assenza di macchie o 

residui di olio, tali da poter essere accettati dagli impianti di recupero. 

2. Destinazione a recupero energetico (R1) 

Quando le caratteristiche del rifiuto non consentono il recupero di materia R3 (es. indumenti 

sporchi, presenza di elementi non riciclabili ma combustibili, DPI, etc.), la miscela è avviata a 

recupero energetico (R1) presso impianti autorizzati, che rappresenta la scelta preferenziale 

qualora il recupero di materia non sia tecnicamente possibile. 

3. Destinazione a D14–D10 (solo quando R1 non è possibile) 

L’avvio a D14–D10 costituisce una soluzione residuale e viene applicato solo nei casi in cui non 

sia possibile realizzare il recupero energetico, tipicamente per cause non dipendenti dalla Ditta, 

quali: 

✓ temporanea indisponibilità dell’impianto di destino (fermi impianto programmati o imprevisti); 
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✓ assenza, al momento della spedizione, di impianti R1 disponibili ad accettare quella specifica 

tipologia di miscela. 

In tali circostanze, per garantire continuità gestionale e sicurezza operativa, la miscela viene 

sottoposta a ricondizionamento D14 (rimozione dell’imballaggio secondario, se presente) e 

successivamente conferita a impianti autorizzati D10. La scelta del destino, pertanto, non dipende 

da caratteristiche intrinseche del rifiuto ma esclusivamente da condizioni contingenti relative alla 

disponibilità degli impianti di trattamento terzi. 

La miscela non sarà in alcun caso destinata a smaltimento in discarica (D1). 
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B.1.9 Rifiuti in ingresso al complesso 
 

La tabella dei codici EER e delle operazioni svolte è sostituita dalla seguente  

 

EER Denominazione R3 R9 R12 R12M R13 D13 D14 D15 

01.05.05* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio X X X   X X X X 

02.01.10 rifiuti metallici     X X X       

02.03.04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X X X X X X X 

04.02.10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad esempio grasso, cera)     X X X X X X 

04.02.16* tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

04.02.17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04.02.16     X X X X X X 

04.02.19* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

04.02.20 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 04.02.19 
X   X   X X X X 

04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate   X X X X X X 

05.01.02* fanghi da processi di dissalazione X   X   X X X X 

05.01.03* morchie da fondi di serbatoi X X X X X X X X 

05.01.05* perdite di olio X X X X X       

05.01.06* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature X   X   X X X X 

05.01.09* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

05.01.10 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 05.01.09 
X   X   X X X X 

05.01.12* acidi contenenti oli     X   X   X X 

05.01.13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie X   X   X X X X 

05.01.14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento X   X   X X X X 

05.01.15* filtri di argilla esauriti     X   X   X X 

05.01.17 Bitume     X   X   X X 

06.01.01* acido solforico e acido solforoso     X   X   X X 

06.01.02* acido cloridrico     X   X   X X 

06.01.03* acido fluoridrico     X   X   X X 

06.01.04* acido fosforico e fosforoso     X   X   X X 

06.01.05* acido nitrico e acido nitroso     X   X   X X 
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EER Denominazione R3 R9 R12 R12M R13 D13 D14 D15 

06.01.06* altri acidi     X   X   X X 

06.02.01 idrossido di calcio     X   X   X X 

06.02.03* idrossido di ammonio     X   X   X X 

06.02.04* idrossido di sodio e di potassio     X   X   X X 

06.02.05* altre basi     X   X   X X 

06.03.11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri     X   X   X X 

06.03.13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti     X   X   X X 

06.03.14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06.03.11 e 06.03.13     X X X X X X 

06.04.04* rifiuti contenenti mercurio     X   X   X X 

06.04.05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti     X   X   X X 

06.05.02* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

06.05.03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 06.05.02 
X   X X X X X X 

06.07.04* soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto     X   X   X X 

06.13.02* carbone attivo esaurito (tranne 06.07.02)     X   X   X X 

06.13.03 Nerofumo     X   X X X X 

07.01.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.01.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.01.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.01.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.01.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.01.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.01.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.01.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.01.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.01.11 
X   X   X X X X 

07.02.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.02.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.02.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.02.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.02.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 
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07.02.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.02.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.02.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.02.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.02.11 
X   X   X X X X 

07.02.13 rifiuti plastici     X   X X X X 

07.02.14* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

07.02.15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07.02.14     X   X   X X 

07.02.16* rifiuti contenenti siliconi pericolosi     X   X   X X 

07.02.17. rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 07.02.16     X   X   X X 

07.03.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.03.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.03.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.03.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.03.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.03.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati     X X X X X X 

07.03.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.03.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.03.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.03.11 
X   X   X X X X 

07.04.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.04.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.04.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.04.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.04.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.04.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.04.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.04.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.04.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.04.11 
X   X   X X X X 

07.04.13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 
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07.05.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.05.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.05.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri     X X X X X X 

07.05.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.05.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.05.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.05.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.05.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.05.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.05.11 
X   X   X X X X 

07.05.13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

07.05.14 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07.05.13     X   X   X X 

07.06.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X   X X X X X X 

07.06.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.06.04 altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.06.07 fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.06.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.06.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.06.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.06.11* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

07.06.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 

07.06.11 
X   X X X X X X 

07.06.99 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente agli oli vegetali ed esteri vegetali 

per uso industriale 
    X   X X X X 

07.07.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.07.03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.07.04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.07.07* residui di distillazione e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.07.08* altri residui di distillazione e residui di reazione     X X X X X X 

07.07.09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati     X X X X X X 

07.07.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 
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07.07.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

07.07.12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 07.07.11 
X   X   X X X X 

08.01.11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose     X X X X X X 

08.01.12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08.01.11     X X X X X X 

08.01.13* 
fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

08.01.14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08.01.13 X   X   X X X X 

08.01.15* 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
X   X X X X X X 

08.01.16 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 

08.01.15 
X   X X X X X X 

08.01.17* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o 

altre sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

08.01.18 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 

08.01.17 
X   X X X X X X 

08.01.19* 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
    X X X X X X 

08.01.20 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 

08.01.19 
    X X X X X X 

08.01.21* residui di pittura o di sverniciatori     X X X X X X 

08.02.01 polveri di scarti di rivestimenti     X   X X X X 

08.03.07 fanghi acquosi contenenti inchiostro X   X X X X X X 

08.03.08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro     X X X X X X 

08.03.12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

08.03.13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.12     X X X X X X 

08.03.14* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X   X X X X X X 

08.03.15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.14 X   X   X X X X 

08.03.16* residui di soluzioni per incisione     X   X   X X 

08.03.17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

08.03.18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.17     X   X   X X 

08.03.19* oli disperdenti X X X X X       

08.04.09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose     X X X X X X 

08.04.10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08.04.09     X X X X X X 



pag. 28 

EER Denominazione R3 R9 R12 R12M R13 D13 D14 D15 

08.04.11* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X   X   X X X X 

08.04.12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08.04.11 X   X   X X X X 

08.04.13* 
fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
X   X X X X X X 

08.04.14 
fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 

08.04.13 
X   X X X X X X 

08.04.15* 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o 

altre sostanze pericolose 
    X X X X X X 

08.04.16 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di cui alla 

voce 08.04.15 
    X X X X X X 

08.04.17* olio di resina X X X X X       

08.05.01* isocianati di scarto     X   X   X X 

09.01.01* soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa     X X X   X X 

09.01.02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa     X X X   X X 

09.01.03* soluzioni di sviluppo a base di solventi     X X X X X X 

09.01.04* soluzioni di fissaggio     X X X   X X 

09.01.05* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore     X X X   X X 

09.01.10 macchine fotografiche monouso senza batterie     X   X X X X 

09.01.11* 
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16.06.01, 

16.06.02 o 16.06.03 
    X   X X X X 

09.01.12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09.01.11     X   X X X X 

09.01.13* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di 

cui alla voce 09.01.06 
    X X X   X X 

10.01.02 ceneri leggere di carbone     X   X X X X 

10.01.07 
rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione 

dei fumi 
X   X   X X X X 

10.01.09* acido solforico     X   X   X X 

10.01.20* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

10.01.21 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 10.01.20 
X   X   X X X X 

10.01.22* fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti sostanze pericolose X   X X X X X X 

10.01.23 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 

10.01.22 
X   X X X X X X 

10.02.02 scorie non trattate     X X X X X X 



pag. 29 

EER Denominazione R3 R9 R12 R12M R13 D13 D14 D15 

10.02.07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

10.02.08 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 

10.02.07 
    X   X X X X 

10.02.11* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli X   X   X X X X 

10.02.13* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

10.02.14 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 

cui alla voce 10.02.13 
X   X   X X X X 

10.02.15 altri fanghi e residui di filtrazione X   X   X X X X 

10.03.21* 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti da mulini a palle), contenenti 

sostanze pericolose 
    X   X X X X 

10.03.22 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte da mulini a palle), diverse da 

quelle di cui alla voce 10.03.21 
    X   X X X X 

10.03.25* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

10.03.26 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 

cui alla voce 10.03.25 
X   X X X X X X 

10.03.27* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X   X X X X 

10.03.28 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 

cui alla voce 10.03.27 
    X   X X X X 

10.04.07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi     X   X X X X 

10.04.09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X   X X X X 

10.05.01 scorie della produzione primaria e secondaria     X X X X X X 

10.05.06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X   X   X X X X 

10.05.08* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X   X X X X 

10.06.06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi     X   X X X X 

10.06.07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X   X   X X X X 

10.06.09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X   X X X X 

10.07.05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X   X   X X X X 

10.07.07* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X   X X X X 

10.08.14 frammenti di anodi     X X X X X X 

10.08.17* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

10.08.18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di 

cui alla voce 10.08.17 
X   X   X X X X 
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10.08.19* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X   X  X X X X 

10.10.07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

10.10.08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10.10.07     X   X X X X 

10.10.09* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

10.11.17* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

10.11.18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 

cui alla voce 10.11.17 
X   X   X X X X 

10.11.20 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 10.11.19 
    X   X X X X 

10.12.05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X   X   X X X X 

10.12.08 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 
    X   X X X X 

10.12.10 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 

10.12.09 
    X   X X X X 

10.12.13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X   X   X X X X 

10.13.07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X   X   X X X X 

11.01.05* acidi di decappaggio     X   X   X X 

11.01.06* acidi non specificati altrimenti     X   X   X X 

11.01.07* basi di decappaggio     X   X   X X 

11.01.08* fanghi di fosfatazione X   X   X X X X 

11.01.09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

11.01.10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11.01.09 X   X   X X X X 

11.01.11* soluzioni acquose di risciacquo, contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

11.01.12 soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 10.01.11     X X X X X X 

11.01.13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose X X X X X X X X 

11.01.14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11.01.13 X   X   X X X X 

11.01.15* 
eluati e fanghi di sistemi a membrana o sistemi a scambio ionico, contenenti 

sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

11.01.16* resine a scambio ionico saturate o esaurite     X X X X X X 

11.01.98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

11.02.07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X X X X X X X X 

12.01.01 limatura e trucioli di metalli ferrosi     X X X       

12.01.02 polveri e particolato di metalli ferrosi     X X X       
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12.01.03 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi     X X X       

12.01.04 polveri e particolato di metalli non ferrosi     X X X       

12.01.05 limatura e trucioli di materiali plastici     X   X       

12.01.06* oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) X X X X X X X X 

12.01.07* oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) X X X X X       

12.01.08* emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni X   X X X X X X 

12.01.09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni X   X X X X X X 

12.01.10* oli sintetici per macchinari X X X X X       

12.01.12* cere e grassi esauriti     X   X X X X 

12.01.13 rifiuti di saldatura     X X X X X X 

12.01.14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

12.01.15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12.01.14 X   X X X X X X 

12.01.16* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose     X   X X X X 

12.01.17 residui di materiale di sabbiatura, diverso da quello di cui alla voce 12.01.16     X   X X X X 

12.01.18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli X   X   X X X X 

12.01.19* oli per macchinari, facilmente biodegradabili X X X X X       

12.01.20* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

12.01.21 
corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

12.01.20 
    X X X X X X 

12.03.01* soluzioni acquose di lavaggio X   X X X X X X 

12.03.02* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore X   X X X X X X 

13.01.01* oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) X X X X X X X X 

13.01.04* emulsioni clorurate X   X X X X X X 

13.01.05* emulsioni non clorurate X   X X X X X X 

13.01.09* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati X X X X X X X X 

13.01.10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati X X X X X       

13.01.11* oli sintetici per circuiti idraulici X X X X X       

13.01.12* oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili X X X X X       

13.01.13* altri oli per circuiti idraulici X X X X X       

13.02.04* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati X X X X X X X X 

13.02.05* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati X X X X X       

13.02.06* oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione X X X X X       
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13.02.07* oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabili X X X X X       

13.02.08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione X X X X X       

13.03.01* oli isolanti e oli termovettori, contenenti PCB X X X X X X X X 

13.03.06* 
oli isolanti e termovettori minerali clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 

13.03.01 
X X X X X X X X 

13.03.07* oli isolanti e termovettori minerali non clorurati X X X X X       

13.03.08* oli sintetici isolanti e oli termovettori X X X X X       

13.03.09* oli isolanti e oli termovettori, facilmente biodegradabili X X X X X       

13.03.10* altri oli isolanti e oli termovettori X X X X X       

13.04.01* oli di sentina da navigazione interna X X X X X X X X 

13.04.02* oli di sentina derivanti dalle fognature dei moli X X X X X X X X 

13.04.03* altri oli di sentina da un altro tipo di navigazione X X X X X X X X 

13.05.01* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua X   X   X X X X 

13.05.02* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X   X X X X X X 

13.05.03* fanghi da collettori X   X   X X X X 

13.05.06* oli prodotti da separatori olio/acqua X X X X X X X X 

13.05.07* acque oleose prodotte da separatori olio/acqua X   X X X X X X 

13.05.08* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua X   X   X X X X 

13.07.01* olio combustibile e carburante diesel X X X X X X X X 

13.07.02* Benzina X X X X X X X X 

13.07.03* altri carburanti (comprese le miscele) X X X X X X X X 

13.08.01* fanghi e emulsioni da processi di dissalazione X   X X X X X X 

13.08.02* altre emulsioni X   X X X X X X 

13.08.99* rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente alle morchie oleose) X X X X X X X X 

14.06.01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC         X     X 

14.06.02* altri solventi e miscele di solventi alogenati     X X X X X X 

14.06.03* altri solventi e miscele di solventi     X X X X X X 

14.06.04* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati     X X X X X X 

14.06.05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi     X X X X X X 

15.01.01 imballaggi di carta e cartone     X   X       

15.01.02 imballaggi di plastica     X X X       

15.01.03 imballaggi in legno     X X X X X X 
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15.01.04 imballaggi metallici     X X X       

15.01.05 imballaggi compositi     X X X X X X 

15.01.06 imballaggi in materiali misti     X X X X X X 

15.01.07 imballaggi di vetro     X X X       

15.01.09 imballaggi in materia tessile     X X X X X X 

15.01.10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze     X X X X X X 

15.01.11* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 

amianto), compresi contenitori a pressione vuoti 
    X X X   X X 

15.02.02* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 

stracci e indumenti protetti vi, contaminati da sostanze pericolose 
    X X X X X X 

15.02.03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 

alla voce 15.02.02 
    X X X X X X 

16.01.03 pneumatici fuori uso      X   X       

16.01.07* filtri dell'olio     X X X       

16.01.08* componenti contenenti mercurio     X   X   X X 

16.01.09* componenti contenenti PCB     X   X   X X 

16.01.10* componenti esplosivi (ad esempio air bag)     X   X   X X 

16.01.11* pastiglie per freni, contenenti amianto             X X 

16.01.12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11     X   X   X X 

16.01.13* liquidi per freni X X X   X X X X 

16.01.14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

16.01.15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16.01.14     X X X X X X 

16.01.17 metalli ferrosi     X X X       

16.01.18 metalli non ferrosi     X X X       

16.01.19 Plastica     X X X X X X 

16.01.20 Vetro     X X X       

16.01.21* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16.01.07 a 16.01.11, 

16.01.13 e 16.01.14 
    X   X   X X 

16.01.22 componenti non specificati altrimenti     X X  X   X X 

16.02.09* trasformatori e condensatori contenenti PCB     X   X   X X 

16.02.10* 
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle 

di cui alla voce 16.02.09 
    X   X   X X 

16.02.11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC     X   X   X X 
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16.02.13* 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui 

alle voci 16.02.09 a 16.02.12 
    X X X       

16.02.14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09 a 16.02.13     X X X       

16.02.15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso     X X X       

16.02.16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 

16.02.15 
    X   X       

16.03.03* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

16.03.04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.03     X X X X X X 

16.03.05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

16.03.06 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05     X   X X X X 

16.05.04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose      X   X   X X 

16.05.05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16.05.04         X     X 

16.05.06* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, 

comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio 
        X     X 

16.05.07* 
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 

pericolose 
        X     X 

16.05.08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose     X X X X X X 

16.05.09 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16.05.06, 16.05.07 e 

16.05.08 
    X X X X X X 

16.06.01* batterie al piombo     X X X       

16.06.02* batterie al nichel-cadmio     X X X       

16.06.03* batterie contenenti mercurio     X X X       

16.06.04 batterie alcaline (tranne 16.06.03)     X X X       

16.06.05 altre batterie e accumulatori     X X X       

16.06.06* elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di raccolta differenziata     X   X   X X 

16.07.08* rifiuti contenenti oli X X X X X X X X 

16.07.09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X X X X X X X X 

16.08.01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 

(tranne 16.08.07) 
    X   X   X X 

16.08.02* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione (2) pericolosi o composti di 

metalli di transizione pericolosi 
    X   X   X X 

16.08.03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 

transizione, non specificati altrimenti 
    X   X   X X 

16.08.04 catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16.08.07)     X X X X X X 
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16.08.05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico     X   X   X X 

16.08.06* liquidi esauriti usati come catalizzatori     X   X X X X 

16.08.07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose     X   X   X X 

16.10.01* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose X   X X X X X X 

16.10.02 rifiuti liquidi acquosi, diverse da quelle di cui alla voce 16.10.01 X   X X X X X X 

16.10.03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose X   X X X X X X 

16.10.04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.03 X   X X X X X X 

16.11.01* 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi 

metallurgici, contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

16.11.02 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi 

metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16.11.01 
    X   X X X X 

16.11.03* 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, 

contenenti sostanze pericolose 
    X   X   X X 

16.11.04 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi 

da quelli di cui alla voce 16.11.03 
    X   X X X X 

16.11.05* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 

contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

16.11.06 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 16.11.05 
    X   X X X X 

17.01.01 Cemento     X   X X X X 

17.02.01 Legno     X X X       

17.02.02 Vetro     X X X       

17.02.03 Plastica     X X X X X X 

17.02.04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati     X   X X X X 

17.03.01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone     X   X X X X 

17.03.02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01     X   X X X X 

17.03.03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame     X   X X X X 

17.04.01 rame, bronzo, ottone     X X X       

17.04.02 Alluminio     X X X       

17.04.03 Piombo     X X X       

17.04.04 Zinco     X X X       

17.04.05 ferro e acciaio     X X X       

17.04.06 Stagno     X X X       

17.04.07 metalli misti     X X X       
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17.04.09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose     X   X X X X 

17.04.10* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose     X   X X X X 

17.04.11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10     X   X       

17.05.03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

17.06.01* materiali isolanti, contenenti amianto               X 

17.06.03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose     X   X X X X 

17.06.04 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17.06.01 e 17.06.03     X   X X X X 

17.06.05* materiali da costruzione contenenti amianto               X 

17.09.03* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 

contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

17.09.04 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03 
    X   X X X X 

18.01.08* medicinali citotossici e citostatici     X X X   X X 

19.01.02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti     X X X       

19.01.06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e altri rifiuti liquidi acquosi     X X X X X X 

19.01.10* carbone attivo esaurito, prodotto dal trattamento dei fumi     X   X   X X 

19.02.03 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi     X   X   X X 

19.02.04* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso     X   X   X X 

19.02.05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

19.02.06 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 

19.02.05 
X   X   X X X X 

19.02.07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione X X X X X X X X 

19.02.08* rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose X X X X X X X X 

19.03.04* 
rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati diversi da quelli di 

cui al punto 19.03.08 
    X   X X X X 

19.08.02 rifiuti da dissabbiamento X   X   X X X X 

19.08.05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane X   X   X X X X 

19.08.06* resine a scambio ionico saturate o esaurite     X X X X X X 

19.08.09 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti oli e grassi 

commestibili 
    X X X X X X 

19.08.10* 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di 

cui alla voce 19.08.09 
X X X X X X X X 

19.08.13* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue 

industriali 
X   X X X X X X 
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19.08.14 
fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di 

cui alla voce 19.08.13 
X   X X X X X X 

19.09.02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua X   X   X X X X 

19.09.03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione X   X   X X X X 

19.09.04 carbone attivo esaurito     X   X   X X 

19.09.05 resine a scambio ionico saturate o esaurite     X   X X X X 

19.09.06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico X   X   X X X X 

19.10.01 rifiuti di ferro e acciaio     X X X       

19.10.02 rifiuti di metalli non ferrosi     X X X   X X 

19.11.03* rifiuti liquidi acquosi     X X X X X X 

19.11.05* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X   X   X X X X 

19.11.06 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 

19.11.05 
X   X   X X X X 

19.12.01 carta e cartone     X   X       

19.12.02 metalli ferrosi     X X X       

19.12.03 metalli non ferrosi     X X X   X X 

19.12.04 plastica e gomma     X X X X X X 

19.12.05 Vetro     X X X       

19.12.06* legno, contenente sostanze pericolose     X   X X X X 

19.12.07 legno diverso da quello di cui alla voce 19.12.06     X X X       

19.12.08 Prodotti tessili     X X X X X X 

19.12.09 minerali (ad esempio sabbia, rocce)     X   X   X X 

19.13.07* 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento 

delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose  
X  X X X X X X 

19.13.08 
rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 

risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19.13.07 
    X X X X X X 

20.01.01 carta e cartone     X   X       

20.01.02 Vetro     X X X       

20.01.10 Abbigliamento     X   X X X X 

20.01.11 Prodotti tessili     X X X X X X 

20.01.13* Solventi     X X X X X X 

20.01.14* Acidi     X   X   X X 

20.01.15* Sostanze alcaline     X   X   X X 
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20.01.17* Prodotti fotochimici     X   X   X X 

20.01.19* Pesticidi     X   X   X X 

20.01.21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio     X   X   X X 

20.01.23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi     X   X   X X 

20.01.25 oli e grassi commestibili     X X X X X X 

20.01.26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20.01.25 X X X X X X X X 

20.01.27* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

20.01.28 vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da quelli di cui alla voce 20.01.27     X X X X X X 

20.01.29* detergenti, contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

20.01.30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20.01.29     X   X   X X 

20.01.31* medicinali citotossici e citostatici     X X X   X X 

20.01.32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20.01.31     X X X   X X 

20.01.33* 
batterie e accumulatori di cui alle voci 16.06.01, 16.06.02 e 16.06.03, nonché 

batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 
    X X X       

20.01.34 batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20.01.33     X X X       

20.01.35* 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla 

voce 20.01.21 e 20.01.23, contenenti componenti pericolosi  
    X X X       

20.01.36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle 

voci 20.01.21, 20.01.23 e 20.01.35 
    X X X       

20.01.37* legno contenente sostanze pericolose     X   X X X X 

20.01.38 legno diverso da quello di cui alla voce 20.01.37     X X X       

20.01.39 Plastica     X X X X X X 

20.01.40 Metallo     X X X       

20.01.41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere     X   X X X X 

20.03.07 rifiuti ingombranti     X X X X X X 
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B.1.10 Prevenzione Incendi 

 

Al paragrafo B.1.10 sono aggiunte le seguenti informazioni  

 

La Ditta ha presentato dichiarazione asseverata di tecnico antincendio abilitato di non sostanzialità 

delle modifiche ai fini antincendio, in quanto:  

- non sono previsti incrementi di quantitativi né l’introduzione di nuove attività con potenziale 

impatto sulle condizioni di sicurezza; 

- l’inserimento di nuovi codici EER è relativo a codici appartenenti a tipologie analoghe a quelle 

già autorizzate, in aree già oggetto di autorizzazione e senza incremento dei quantitativi 

complessivi; 

- l’integrazione di nuove operazioni di gestione rifiuti riferite a codici già autorizzati non 

determina modifiche significative ai fini della sicurezza antincendio; 

- la modifica del convogliamento delle emissioni in atmosfera non comporta impatti sotto il 

profilo della prevenzione antincendio. 
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C. QUADRO AMBIENTALE 

 

C.1 Emissioni in atmosfera sistemi di contenimento 

 

Il sottoparagrafo “AMPLIAMENTO DELL’INSTALLAZIONE” è sostituito come segue 

 

AMPLIAMENTO DELL’INSTALLAZIONE 

Le emissioni provenienti dal nuovo parco serbatoi (sfiati) saranno collegate al sistema di abbattimento 

posto a presidio dell’emissione E1a/E1b. Gli sfiati dei serbatoi, che lavorano in modo discontinuo, 

avranno una concentrazione di COV pari a 150-200 mg/m3 (flusso COV 25-30 g/h) e una portata 

circa 120 m3/h (la nuova area serbatoi è fornita di sole due pompe di carico/scarico da 60 m3/h 

cadauna).  

La movimentazione nei parchi serbatoi sarà al massimo di 3-4 ore al giorno.  

Al fine di garantire l’efficienza del sistema a carboni attivi (sistema di back-up) nel caso di blocco 

del combustore, l’impresa garantirà che la movimentazione degli oli nei serbatoi nuovi e nei serbatoi 

esistenti non avverrà contemporaneamente.  

Il nuovo impianto di movimentazione degli oli sarà costituito da 2 pompe fisse ed una di scorta di 

back-up, le quali avranno le stesse caratteristiche delle pompe dell’impianto di movimentazione 

esistente; questo implica che le emissioni provenienti dai due impianti, azionati singolarmente hanno 

la stessa portata. 

La ditta ha valutato che, alternando le pompe dei due parchi serbatoi (nuovo e esistente), l’impianto 

a carboni attivi, in caso di emergenza, ovvero in caso di guasto del post-combustore, risulterà 

comunque idoneo a trattare gli effluenti gassosi generati dall’attività dell’impresa. (La ditta valuterà 

nei prossimi investimenti di raddoppiare il sistema a carboni attivi, così da non dover alternare il 

funzionamento dell’attività) 

 

 

Al termine del paragrafo è aggiunto un nuovo sottoparagrafo “Linea di collettamento per 

operazioni di miscelazione nelle Aree B e C (Emissione E6)” 

 

Linea di collettamento per operazioni di miscelazione nelle Aree B e C (Emissione E6) 

 

La Ditta per la captazione, l’abbattimento e l’espulsione delle emissioni in atmosfera generate dalle 

operazioni di miscelazione nelle Aree B e C ha previsto l’installazione di due bracci aspiranti snodati, 

che saranno in funzione durante la miscelazione/travaso di rifiuti liquidi e/o fangosi per 3 ore al giorno 

e mai contemporaneamente.  

La Ditta ha dichiarato che, vista la natura dei rifiuti miscelati/travasati, gli inquinanti rilevabili durante 

tale processo saranno COV.  

In particolare, saranno installati due nuovi bracci snodati (di tipo autoportante con rotazione manuale) 

aspiranti, completi di cappa di presa d’aria con maniglia per la movimentazione, serranda a farfalla 

di regolazione/esclusione a comando manuale, e un sistema di abbattimento che utilizza un filtro a 

cartucce a carbone attivo conforme alla D.g.r. 3552/2012 tipologia AC.RE.02.  

Il sistema sarà posizionato all’interno del nuovo capannone in corrispondenza dell’Area B, con 

relativa installazione di un nuovo punto di emissione E6. Il previsto scollegamento delle cappe 

dall'emissione E1 e contestuale installazione del nuovo punto emissivo E6, non comporta un 

incremento significativo del flusso di massa degli inquinanti in atmosfera ed è ritenuto che tale 

emissione sia di scarsa rilevanza ambientale e non modifichi in modo rilevante quanto autorizzato, 

considerato che: 

• le due cappe non verranno mai utilizzate contemporaneamente, ma saranno attivate in maniera 

alternata; 

• le cappe sono destinate principalmente alla tutela della salute dei lavoratori, in quanto finalizzate 
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a captare eventuali esalazioni durante le operazioni di miscelazione manuale dei rifiuti 

confezionati; 

• è previsto che l’attività di miscelazione di fanghi e rifiuti liquidi venga effettuata solo per un 

numero limitato di 8-12 ore alla settimana (fase effettuata saltuariamente per ottimizzare i pochi 

carichi in uscita); 

• le cappe hanno una portata limitata compresa tra 120 e 150 m³/h; 

• le cappe saranno dotate di un filtro a carboni attivi, idoneo alla captazione di eventuali composti 

organici volatili (COV) e sostanze odorigene che potrebbero liberarsi durante le operazioni di 

miscelazione. 

La necessità di cambio del carbone attivo è stata calcolata in circa 1.800-1.900 ore di funzionamento, 

e sarà installato un apposito contatore per monitorarne le tempistiche di sostituzione. Saranno previste 

anche, in base alle indicazioni del costruttore, verifiche periodiche (solitamente semestrali) al quadro 

elettrico e al ventilatore centrifugo.  

 

La “Tabella C1 - Emissioni in atmosfera” è sostituita come segue 

 

Emissione Provenienza Durata Temp. Inquinanti 
Sistemi di 

abbattimento 

Altezza 

camino 

(m) 

Sezione 

camino 

(m) 

E1a 

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque, 

sfiati condensatore a 

servizio dell’evaporatore 

in area T5; 

sfiati parchi serbatoi; 

24 h/die *1 

250 g/anno*2 

tra 

100°C 

e 

200°C 

TVOC 

NOx 

CO 

Ossidatore 

termico 
6,2 0,35 

E1b 

sfiati parchi serbatoi 

(in fase di fermo attività 

produttiva) in 

alternativa 

all’emissione E1a *2 

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque, 

sfiati condensatore a 

servizio dell’evaporatore 

in area T5; 

sfiati parchi serbatoi 

Discontinua 

in alternativa 

all’emissione 

E1a  
 

ad impianti di 

trattamento dei 

rifiuti spenti 

24/h giorno 

(per sfiati dei 

serbatoi) 

20 °C TVOC 

Stazione di 

adsorbimento a 

carbone attivo 

3,4 0,03 

E2 

sistema di aspirazione a 

tutela dell’operatore 

durante la 

movimentazione dei 

solventi dai fustini ai 

serbatoi 

discontinua 20 TVOC    

E3 

caldaia a servizio 

dell’impianto di 

trattamento oli emulsioni 

Area T1 

discontinua 150 

NOx 

--- 9 0.35 

CO 

E4 

sfiato del serbatoio dei 

concentrati; 

sfiato del serbatoio di 

condensazione 

dell’impianto di 

termocompressione 

discontinua  TVOC    

E5 bis 
Caldaia a servizio 

impianti vari [M1] 
  

NOx 
-- 10,9 n.d. 

CO 
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Emissione Provenienza Durata Temp. Inquinanti 
Sistemi di 

abbattimento 

Altezza 

camino 

(m) 

Sezione 

camino 

(m) 

E6 

bracci aspiranti snodati in 

fase di miscelazione (Area 

B e Area C) 

Discontinua 

(max 3 

ore/giorno) 

amb TVOC 

filtro a cartucce a 

carbone attivo 

tipologia 

AC.RE.02 

14  0,15 

*1 oltre al tempo necessario per l’avvio e il raggiungimento della temperatura minima di esercizio e per l’arresto.  

*2 il combustore termico rigenerativo sarà attivo solo con flussi emissivi medi di COV ≥100 mg/Nmc, per concentrazioni 

inferiori sarà attivato in automatico un sistema di bypass alla stazione di assorbimento a carbone attivo.  

*3 dato dichiarato dalla Ditta. 

Tabella C1 - Emissioni in atmosfera 
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E. QUADRO PRESCRITTIVO 

 

La “Tabella E1 - Emissioni in atmosfera” al paragrafo “E.1.1 Valori limite di emissione” è 

sostituita come segue  

 

Emissione Provenienza 

Portata di 

progetto 

(Nm3/h) 

Durata 

(ore/giorno) 
Inquinanti 

Limiti 

(mg/Nm3) 

E1a 

Incondensabili TFE; 

Pompa del vuoto; 

Locale trattamento acque, 

Sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

Sfiati parco serbatoi 

1300 *4 
24 ore/g 

250 g/anno 

TVOC 20 

NOX
 350 

CO 
 100 

E1b 

Sfiati parchi serbatoi 

(in fase di fermo attività produttiva) 

in alternativa all’emissione E1a *5  

Incondensabili TFE; 

Pompa del vuoto; 

Locale trattamento acque, 

Sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

Sfiati parco serbatoi; 

1000 

Discontinua  

in alternativa 

all’emissione 

E1a  

ad impianti di 

trattamento dei 

rifiuti spenti 

24/h giorno 

(per sfiati dei 

serbatoi)  

TVOC 50 

E4 

Sfiato serbatoio concentrato e sfiato del 

serbatoio dei condensati del 

termocompressore. 

- Discontinuo COV 50 

E 5 (bis) Caldaia a servizio impianti vari (M1) 1500 24 
NOx *6 100 

CO 100 

E6 Bracci aspiranti snodati (Area B e Area C) 150 

Discontinua 

(max 3 

ore/giorno) 

TVOC 10 

*4 la portata complessiva considerando l’aria falsa e il metano sarà circa 1500 Nm3/h 

*5 il combustore termico rigenerativo sarà attivo solo con flussi emissivi medi di COV ≥100 mg/Nm3, per concentrazioni 

inferiori sarà attivato in automatico un sistema di bypass alla stazione di assorbimento a carbone attivo; 
*6 limite riferito a ossigeno libero nei fumi in percentuale pari al 3%  

Tabella E1 – Emissioni in atmosfera 

 

Al paragrafo “E.1.1 Valori limite di emissione” la prescrizione XIII) è sostituita come segue   

 

XIII) La Ditta dovrà comunicare l’attivazione dell’impianto con le modifiche autorizzate con il 

presente provvedimento. Entro i successivi 30 giorni effettuare nuove analisi di 

caratterizzazione delle emissioni E1a, E1b ed E6 determinando i COV con metodica UNI EN 

13649:2015. Entro i 3 mesi successivi la Ditta dovrà trasmettere un’indagine ambientale al fine 

di verificare l’efficacia dei sistemi di contenimento delle emissioni diffuse poste in essere presso 

l’installazione in particolare nelle aree dedicate alla pressatura dei rifiuti. Gli esiti dei 

monitoraggi e delle indagini ambientali dovranno essere trasmessi appena disponibili a 

Provincia di Bergamo, Comune di Treviolo, A.R.P.A. e A.T.S. 

 

Al paragrafo “E.1.5 Nuovi punti di Emissione” sono aggiunte le seguenti prescrizioni  

 

5. La Ditta almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio del nuovo punto di 

emissione E6 dovrà darne comunicazione a Provincia di Bergamo, Comune di Treviolo e 

A.R.P.A. Bergamo.  

Il termine massimo per la messa a regime è stabilito in 90 giorni a partire dalla data della sua 

messa in esercizio; anche la data di effettiva messa a regime dovrà essere comunicata a 
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Provincia di Bergamo, Comune di Treviolo e A.R.P.A. Bergamo con un preavviso di almeno 15 

giorni. 

Qualora durante la fase di messa a regime, si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria 

una proroga, dovrà essere presentata una richiesta nella quale dovranno essere descritti gli 

eventi che hanno determinato la necessità di richiedere la proroga stessa e nel contempo, dovrà 

essere indicato il nuovo termine per la messa a regime. La proroga si intende concessa qualora 

l’Autorità Competente non si esprima nel termine di 10 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Dalla data di messa a regime decorrerà il termine di 20 giorni nel corso dei quali il Gestore è 

tenuto ad eseguire un ciclo di campionamento volto a caratterizzare le emissioni derivanti dagli 

impianti autorizzati. Il ciclo di campionamento deve essere effettuato in un periodo continuativo 

di marcia controllata di durata non inferiore a 10 giorni decorrenti dalla data di messa a regime; 

in particolare, dovrà permettere la definizione e la valutazione della quantità di effluente in 

atmosfera, della concentrazione degli inquinanti ed il conseguente flusso di massa. 

6. Anche per il nuovo punto di emissione E6, sono fatte salve le prescrizioni da VIII) a XI) del 

paragrafo “E.1.2 Requisiti e modalità per il controllo” dell’A.I.A. vigente. 

 

Al paragrafo “E.2.4 Prescrizioni generali” è aggiunta la seguente prescrizione 

 

X) Gli interventi di sostituzione delle acque di risciacquo (Tank C) dell’impianto di lavaggio di 

cisternette e fusti installato nell’Area D devono essere registrate nel registro interno di 

produzione propria dei rifiuti già in uso dalla Ditta.  

 

Al paragrafo “E.5.2 Attività di gestione rifiuti autorizzata” alla prescrizione I) è aggiunta la 

seguente limitazione 

 

→ il rifiuto identificato dal codice EER 19.13.07* Rifiuti liquidi acquosi e concentrati 

acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 

sostanze pericolose (contenente idrocarburi), potrà essere avviato al trattamento R3 

limitatamente a rifiuti in cui, dalle analisi preliminari effettuate prima dell’avvio al 

trattamento nelle Aree T1 e T5, si rilevi una fase oleosa fisicamente ed effettivamente 

separabile mediante l’impianto di trattamento delle emulsioni - come in caso di 

sversamenti di gasolio o oli minerali in falda. 

Se il rifiuto identificato dal codice EER 19.13.07* non contiene idrocarburi o ne contiene 

esclusivamente in tracce, potrà essere stoccato in Area 1, fermo restando l’obbligo di 

evitare qualsiasi forma di commistione e/o contaminazione con rifiuti aventi differenti 

codici EER e/o differenti caratteristiche di pericolosità e/o differenti caratteristiche di 

rigenerabilità. Qualora il Gestore intenda effettuare operazioni diverse dal mero 

stoccaggio, quali, a titolo esemplificativo, operazioni di miscelazione, entro 30 giorni 

dalla notifica del presente atto, dovrà comunicare dettagliatamente le relative modalità di 

gestione previste e provvedere all’aggiornamento delle procedure e delle istruzioni 

operative pertinenti. Le operazioni potranno essere svolte a seguito di rilascio di specifico 

nullaosta provinciale.  

 

Al paragrafo E.5.2.1 “Modifica all’attività di gestione autorizzata “sono aggiunte le prescrizioni 

II bis) e V bis) 

 

II bis) A far data dal trentesimo giorno successivo alla comunicazione di ultimazione lavori  delle 

modifiche autorizzate con il presente atto, le tipologie di rifiuti in ingresso all’impianto, le 

operazioni e i relativi quantitativi, nonché la localizzazione delle attività di stoccaggio e 

recupero/smaltimento dei rifiuti devono essere conformi a quanto riportato nel paragrafo B.1 

e nella Tav. n° 1 “Planimetria generale - Layout rifiuti” 03/2025 Rev. 2 del 06/2025. 
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V bis) La Ditta, prima dell’avvio dell’attività secondo la nuova configurazione autorizzata con il 

presente atto, dovrà aggiornare il protocollo di gestione dei rifiuti indicando tutte le possibili 

incompatibilità conosciute in base alle caratteristiche chimico fisiche e classi di pericolosità dei 

rifiuti di norma stoccati presso l’impianto nelle varie aree. 

 

  



pag. 46 

F. PIANO DI MONITORAGGIO 

 

Al paragrafo “F.3.4 Aria” la Tabella F8 è aggiornata come segue  

 

Parametro E1a  E1 b E5 bis E6 

Modalità di 

controllo Metodi 

Discontinuo 

NOX X - X - annuale UNI EN 14792 

CO X - X - annuale UNI EN 15058 

TVOC X (*) X (*) - X (**) semestrale EN 12619 
(*) Analisi da effettuarsi con frequenza semestrale per due anni a decorrere dal 17/08/2022. Decorso il predetto termine, 

la Ditta dovrà trasmettere una valutazione degli esiti dei monitoraggi svolti; qualora i livelli di emissione siano 

sufficientemente stabili il parametro suddetto potrà essere ricercato con frequenza annuale.   
(**) Analisi da effettuarsi con frequenza semestrale per due anni a decorrere dalla data di comunicazione della messa in 

esercizio dell’emissione da parte della ditta. Decorso il predetto termine, la Ditta dovrà trasmettere una valutazione degli 

esiti dei monitoraggi svolti; qualora i livelli di emissione siano sufficientemente stabili il parametro suddetto potrà essere 

ricercato con frequenza annuale. Alla luce degli esiti del monitoraggio, A.R.P.A. valuterà l’eventuale necessità di 

integrare l’analisi già prevista con la determinazione della concentrazione in massa dei singoli composti organici in 

forma gassosa (Metodo UNI CENT/TS 13649:2015) 

Tabella F8 - Inquinanti monitorati 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

Riferimenti planimetrici 

Le tavole sono aggiornate come segue  

 

CONTENUTO PLANIMETRIA Denominazione 
DATA elaborazione/ 

revisione 

Eventuale comunicazione/ 

istanza alla quale gli stessi sono 

stati precedentemente allegati 

Planimetria generale Layout rifiuti Tav. n° 1 
03/2025  

Rev. 2 del 06/2025 
Prot. 38846 del 05/06/2025 

Planimetria generale Layout rete acque Tav. n° 2 03/2025 Prot. 21151 del 31/03/2025 
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 TRASMISSIONE VIA PEC 

  

Bergamo, data del protocollo 

 

Prot. vedi: segnatura.xml/09.11/ED-DC 
ROBI_accettazione appendice fideiussoria.doc 

Alla ditta R.O.B.I. S.r.l. 

info@pec.robiambiente.it  

 

A REVO Insurance S.p.A. 

revo@pec.revoinsurance.com 

 

e, p.c. 

 

Al Comune di TREVIOLO 

comune.treviolo@legalmail.it 

 

A A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di Bergamo 

dipartimentobergamo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 

A ATS Bergamo - UF Salute-Ambiente 

protocollo@pec.ats-bg.it 

 

All’Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo  

info@pec.atobergamo.it 

 

A UNIACQUE S.p.A. 

info@pec.uniacque.bg.it 

 

Al Comando dei Vigili del Fuoco di Bergamo  

com.bergamo@cert.viglifuoco.it 

 

 

 

OGGETTO: R.O.B.I. S.r.l. Installazione IPPC sita in Comune di Treviolo Via degli Assini n. 44, 

di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata con Decreto 

Regionale n. 7128 del 28/06/2007 e s.m.i. - Determinazione Dirigenziale n. 2710 del 

14/08/2026. Accettazione appendice n. 8 del 14/08/2026 alla polizza fideiussoria 

n. 494227 del 17/07/2013. 

 

Con Determinazione Dirigenziale n. 2710 del 14/08/2026 è stato rilasciato il provvedimento avente 

per oggetto: “DITTA R.O.B.I. S.R.L. CON SEDE LEGALE ED INSTALLAZIONE IPPC IN 

COMUNE DI TREVIOLO VIA DEGLI ASSINI N. 44 - MODIFICHE NON SOSTANZIALI AI SENSI 

DELL’ART. 29-NONIES COMMA 1 DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. ALL’AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) RILASCIATA CON DECRETO REGIONALE N. 7128 DEL 

28/06/2007 E S.M.I.”. 
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Si comunica che l’appendice n. 8 del 14/08/2026 alla polizza fidejussoria n. 494227 del 17/07/2013, 

emessa da REVO Insurance S.p.A., pervenuta con nota datata 07/09/2026 (in atti provinciali al prot. 

65885 del 07/09/2026), soddisfa quanto previsto dalla medesima Determinazione Dirigenziale e le 

disposizioni della D.G.R. n. 7/19461 del 19/11/2004. 

 

La presente, conservata in allegato alla Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata da 

Regione Lombardia a R.O.B.I. S.r.l. con Decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007 e s.m.i. per 

l’installazione sita nel Comune di Treviolo in Via degli Assini n. 44, ne comprova l’efficacia a tutti 

gli effetti e va esibita, se richiesta, agli organi preposti al controllo. 

 

Distinti saluti. 

 
  IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ELEVATA 

QUALIFICAZIONE DELEGATO 

dott. Ing. Giorgio Novati 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

DPR 445/2000 e del D.Lvo 82/2005 e norme collegate 

 
 

Istruttore Tecnico: dott.ssa Eleonora Delnevo 035.387782 E mail: eleonora.delnevo@provincia.bergamo.it 

Funzionario Tecnico: dott. Davide Cereda 035.387563 E mail: davide.cereda@provincia.bergamo.it 

Responsabile del Procedimento: dott. ing. Giorgio Novati 
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